
 Giovedì 25 marzo 2010, essendo presenti 27 soci, alle ore 15.00 in seconda convocazione, si 
è riunita l’Adunanza Generale Ordinaria dei Soci per deliberare sul seguente: 

o.d.g. 
1. Relazione sull’attività svolta nel 2009; 
2. Bilancio Consuntivo e nota integrativa al 31/12/2009 e relativa Relazione del Collegio dei 

Revisori dei Conti; 
3. Proposta di nomina a Socio d’Onore e Corrispondente. 
Assume la presidenza dell’Adunanza il presidente, prof. Franco Salvatori; funge da segretario 

verbalizzante il Segretario generale dott. Simone Bozzato. 
1. Relazione sull’attività svolta nel 2009. Il presidente del Sodalizio legge la Relazione 

sull’Attività svolta nel 2009. “La Società Geografica Italiana, nel 2009, ha proseguito nella 
direzione delle ormai consolidate linee programmatiche, non trascurando però, di ampliare la 
propria prospettiva di intervento dall’ambito nazionale a quello internazionale. La volontà di 
rinnovare e diffondere il proprio mandato, anche al di fuori dei confini nazionali, ha trovato diversi 
momenti di applicazione concretizzatisi nelle iniziative di tipo progettuale e nella realizzazione di 
eventi culturali. 

A tal riguardo, come si vedrà più avanti, il Sodalizio ha operato in stretto accordo con il 
Ministero degli Affari Esteri in diverse iniziative, arrivando a sottoscrivere un primo protocollo 
d’intesa con il Circolo degli Affari Esteri, finalizzato alla realizzazione di eventi culturali congiunti 
ed elaborando un percorso in grado di rendere sempre maggiormente visibile la proiezione 
internazionale di quanto si è andato compiendo, nella prospettiva di voler procedere quanto prima 
alla stesura di un protocollo d’intesa quadro che permetterà di programmare attività condivise e 
durature con il Ministero degli Affari Esteri. 

Il Sodalizio si è aperto, dunque, anche grazie al riconoscimento come ente accreditato presso 
l’Unesco per lo studio del patrimonio immateriale, a diverse forme di collaborazione internazionale 
a cominciare da un progressivo incremento delle attività di cooperazione internazionale con progetti 
in Etiopia e a Cuba e proseguendo nella pianificazioni di attività di scambio culturale su tematiche 
inerenti alla geopolitica e alla dimensione culturale. 

L’anno 2009, nonostante le difficoltà economiche verificatesi a livello internazionale, si è 
dimostrato, sotto il profilo della qualità e del numero di eventi culturali, assai ricco di iniziative di 
progettazione e di attività di ricerca, realizzate mantenendo saldi gli obiettivi statutari di progresso, 
promozione e diffusione della cultura geografica.  

Nella direzione di valorizzare ancor di più il proprio patrimonio, il Sodalizio ha provveduto 
a rinnovare alcuni spazi della sua sede sociale. Per fare questo ha concluso le attività relative al 
Fondo degli Istituti Culturali previsto dalla legge della Regione Lazio 28/04/2006 n. 4 art.165, ex 
Fondo Rotativo. Tale Fondo ha permesso la realizzazione dell’aula didattica, già in piena attività, 
oltre al rinnovamento di molte delle tecnologie presenti nei diversi Archivi e la sistemazione di 
ambienti destinati all’archiviazione dei materiali. Sempre nello stesso anno sono stati sistemati, nel 
seminterrato della sede, armadi compact per le esigenze della Biblioteca: operazione che ha 
richiesto un intervento strutturale per rinforzare la pavimentazione preesistente. Il Sodalizio sta 
ultimando le pratiche presso il Comune di Roma e la Soprintendenza per i Beni Architettonici ed il 
Paesaggio utili ad iniziare i lavori di esecuzione degli ascensori che serviranno tutti i piani.  



In linea con una sempre maggiore necessità di comunicare ad un pubblico sempre più vasto 
le proprie attività, il Sodalizio ha ormai terminato la realizzazione del nuovo sito internet. 

Si è proceduto, pertanto, ad implementare e proseguire l’opera di valorizzazione del 
patrimonio culturale posseduto, intervenendo anche nella riorganizzazione degli spazi dedicati agli 
Archivi e incrementando le tecnologie utilizzate per tali finalità, non tralasciando però l’attività 
sociale che è stata potenziata e arricchita di iniziative, non solo interne alla propria sede sociale, ma 
anche attraverso la realizzazione di eventi esterni, nella direzione di aumentare credito nel 
panorama romano, regionale, nazionale e internazionale.  

In tale direzione, il tentativo di coniugare manifestazioni culturali con attività di 
progettazione rispondenti agli impegni della Società, ha potenziato la visibilità, presso il grande 
pubblico, di quanto realizzato, mantenendo forte l’impegno di non alterare la qualità di quanto 
prodotto, anzi ottenendo, riconoscimenti di alto spessore, presso le istituzioni di riferimento.  

La Società si è distinta, infatti, nell’ottenimento del Premio “Medaglia d’oro ai benemeriti 
della scuola della cultura e dell’arte” assegnato dal Capo dello Stato, Giorgio Napolitano, e dal 
Ministro per i Beni e le Attività Culturali, Sandro Bondi.  

La Società Geografica Italiana, proseguendo nella volontà di aprirsi ad un pubblico sempre 
più cospicuo e non necessariamente di specialisti, ha operato per accrescere la fruizione del 
patrimonio sociale; ha operato i propri sforzi intervenendo nelle dinamiche culturali del Paese 
cercando di fornire un contributo al dibattito in essere per quel che riguarda i conflitti territoriali e 
l’ambiente, e rilanciando, presso le Istituzioni, l’interesse per le potenzialità che la disciplina offre. 
In tale direzione il Sodalizio, testimoniando le sue potenzialità nella comprensione e 
nell’interpretazione delle profonde dinamiche del rapporto uomo-natura, offre, ai propri Soci, una 
panoramica di eventi qualificati e orientati a definire tutta la gamma di inclinazioni che la disciplina 
geografica è in grado di definire. 

La Società si è, peraltro, fatta parte attiva nella individuazione e nel consolidamento di 
attività culturali, cercando di costruire, in proprio, o con la partecipazione di altre istituzioni, eventi 
e iniziative che sono divenute di riferimento nel panorama cittadino e nazionale. Ha cercato, 
dunque, di divenire essa stessa promotrice e interprete delle necessità culturali della città di Roma, 
non fermandosi però al contesto locale, ma aprendosi e rilanciando le stesse iniziative a livello 
nazionale e internazionale. In tale direzione sono state realizzate attività quali il Forum del libro 
geografico, con articolazione regionale, che per il 2009 ha visto quale regione ospite la Calabria; il 
Festival della Letteratura di Viaggio, che nei quattro giorni di attività ha mosso l’interesse di circa 
dodicimila persone. Iniziative che, se sommate agli altri eventi, hanno contribuito a veicolare il 
messaggio geografico declinandolo nelle diverse modalità di comunicazione del viaggio e dal quale 
è emersa forte la profondità dell’approccio geografico la cui ricchezza di argomenti è risultata 
essere poliedrica e di assoluto interesse per i partecipanti. Ma anche negli eventi che hanno 
coinvolto un minor numero di partecipanti, e non per questo di secondo piano, quali le diverse 
mostre, o iniziative sorte con l’intento di rispondere alla Settimana della Lingua Italiana nel Mondo, 
alla Settimana della Cultura indetta dal Ministero per Beni e le Attività Culturali, alla Settimana 
della Cultura Scientifica e Tecnologica, indetta dal Ministero dell’Università e della Ricerca, alla 
Giornata Mondiale dell’Alimentazione, alla Settimana dell’Educazione allo Sviluppo Sostenibile 
promosso dall’Unesco e a tante altre rilevanti manifestazioni. 



Al contempo, le iniziative più propriamente scientifiche, come, ad esempio, quelle legate al 
Rapporto annuale della Società Geografica, sono risultate particolarmente apprezzate e sono ormai 
da definirsi come eventi attesi nel panorama nazionale.  

Come sempre maggiormente presenti tra le iniziative sociali e di ricerca, sono le iniziative 
orientate allo specifico della cooperazione internazionale che hanno aperto nuove strade di 
interesse scientifico, anche in relazione ad un rinnovato e sempre più stringente rapporto di 
collaborazione con il Ministro degli Affari Esteri e hanno visto dopo il ritorno della Società 
Geografica in Africa, avvenuto nel 2008, una nuova stagione di progettazione di attività da 
svolgersi in Etiopia, finalizzata ad incrementare quanto già fatto e a realizzare, con il supporto del 
Comune di Roma e di enti locali umbri, la realizzazione di un centro di ricerca sulla biodiversità.  

Non di minore rilevanza sono state le attività che la Società Geografica Italiana ha realizzato 
a Cuba, in qualità di ente capofila del progetto “Autogoverno e partecipazione comunitaria per la 
gestione dell’area protetta di Guanabo-Cuba” diramazione del più ampio progetto “Habana 
Ecopolis”. Interventi che hanno riguardato il parco di Guanabo e che nei prossimi mesi vedranno la 
conclusione con la realizzazione di un intervento finalizzato a realizzare impianti fotovoltaici. 

Per quanto attiene le relazioni internazionali, nel corso del 2009 la Società ha portato 
avanti una costante collaborazione con l’Unione Geografica Internazionale (UGI-IGU).  

Si è poi concretizzata la partecipazione della Società al quarto congresso internazionale 
"Science and Technology for the Safeguard of Cultural Heritage of the Mediterranean Basin" 
svoltosi nel complesso architettonico di Mawlawi Dervishes dell'area storica del Cairo. Occasione 
nella quale gli organizzatori hanno conferito un premio intitolato ad Adalberto Vallega alla Collega 
Fiorella Dallari dell’Università di Bologna. 

Nell’ambito di EUGEO (associazione tra le principali società geografiche europee) la 
presenza di Massimiliano Tabusi ha garantito un monitoraggio costante delle attività in fase di 
progettazione in essere e ha avuto parte attiva nella possibile pianificazione di attività 
internazionali. 

La Società è stata poi particolarmente impegnata nelle attività inerenti la costituzione del 
Museo dell’Emigrazioni Italiana (MEI) che è stato allestito, in via provvisoria, presso il Complesso 
del Vittoriano a Roma, ed ha visto la presenza nel Comitato scientifico del Presidente del Sodalizio. 
Come pure importante è stato l’apporto che la Società ha garantito attraverso i suoi Archivi, 
mettendo a disposizione di istituzioni italiane e internazionali i materiali in suo possesso. Non di 
minore rilevanza risultano essere gli aspetti relativi alla partecipazione del Sodalizio ad iniziative di 
profilo internazionale, la Società ha, infatti, collaborato alla realizzazione di mostre cartografiche e 
documentarie a La Coruña (Spagna) e ad Alessandria d’Egitto. 

La Società ha consolidato i propri rapporti e contatti nell’ambito del network tematico 
europeo HERODOT, rivolto particolarmente ai temi dell’istruzione e l’educazione alla geografia; si 
è seguito e valutato con attenzione l’operato della rete euromediterranea FISPMED (Federazione 
Internazionale per lo Sviluppo Sostenibile e la lotta alla povertà nel Mediterraneo-Mar Nero), 
l’appartenenza alla quale non ha ancora dato luogo ad occasioni di concreta attività. 

La Società ha poi dato nuovamente vita all’organizzazione “dei viaggi della Società 
Geografica Italiana”. Nel mese di luglio è, infatti, partita un’escursione scientifico-culturale 
organizzata dal Sodalizio che ha permesso, peraltro, ad una delegazione guidata dal Presidente 



Franco Salvatori, di sottoscrivere un protocollo d’intesa con l’Università di Jerevan, e di stringere 
rapporti consolidati con la consorella Società Geografica Armena. 

Volendo quindi entrare nello specifico di quanto si è voluto realizzare nell’ambito della 
ricerca e rispondendo, dunque, al mandato di associazione di ricerca riconosciuta dal Ministero 
dell’Università e della Ricerca, nel 2009 l’impegno del Sodalizio si è concentrato su diverse scale di 
intervento.  

Prima iniziativa che merita attenzione è sicuramente la redazione del Rapporto annuale, 
sempre nella prospettiva di ampliare il numero delle occasioni di presentazione presso diverse sedi 
nazionali e ad aprirsi anche a forme di presentazione a distanza, finalizzate a fornire un servizio per 
i propri Soci e per quanti non in grado di essere presenti nella canonica presentazione istituzionale 
romana, la presentazione è stata ripetuta in diverse sedi nazionali. La settima edizione del Rapporto 
annuale dal titolo “I paesaggi italiani fra nostalgia e trasformazione” ha avuto come tema di 
riferimento il paesaggio visto, in prosecuzione con la realizzazione di un osservatorio permanente 
sulle dinamiche della collettività e del territorio italiano e in prosecuzione con le attività relative 
all’osservatorio permanente che opera in Società Geografica proprio sui temi del paesaggio, nelle 
sue diverse varietà e articolazioni nazionali.  

La Società ha voluto fornire al Paese un contributo speculativo nell’affrontare temi quali il 
consumo di suolo, offrendo, così, una riflessione di rilievo in merito ad aspetti utili ed innovativi 
per definire analisi importanti riguardo a temi quali la realizzazione di piani paesistici. Il Rapporto 
ha proposto aspetti significativi anche in relazione a conflitti territoriali, come l’individuazione 
delle differenze tra la situazione Meridionale e quella Settentrionale, non trascurando problemi 
quali le politiche sulla casa e sullo sviluppo edilizio, non tralasciando casistiche regionale 
esemplificative e comparative.  

La pubblicazione è stata presentata una prima volta presso una sede Istituzionale di rilievo 
quale la sala del Mappamondo presso la Camera dei Deputati e ha ottenuto una attenzione di 
particolare rilevanza, testimoniata, oltre che dalla presenza di un numeroso pubblico e di molte 
testate giornalistiche, anche dalla partecipazione di autorevoli esponenti del mondo politico. 

 Nel corso dell’anno il Rapporto è stato poi presentato in altre sedi regionali riscuotendo 
sempre e comunque un rilevante successo, importante indicazione sulle potenzialità che esso offre 
per lo sviluppo del Paese. In tale direzione il Rapporto è stato presentato in diverse altre sedi 
universitarie, fra cui prestigiosa “Alma Mater Studiorum” a Bologna, e da ultimo in un evento che 
si è tenuto presso la Fondazione Benetton. Sempre nella direzione di una maggiore diffusione della 
pubblicazione, anche nel 2009, nella presentazione avvenuta presso la Camera dei  Deputati è stata 
utilizzata la modalità live streaming che, data l’esiguità dei posti presenti, ha permesso di seguire 
l’evento tramite internet. 

Per quel che riguarda la diffusione editoriale più capillare della pubblicazione la Società sta 
stringendo un accordo con il Touring editore per rendere il volume fruibile nelle librerie 
specializzate. 

 Per l’edizione 2010, le attività di ricerca sono già in fase di conclusione. Il Rapporto 
manterrà lo schema ormai consolidato, al quale verranno apportate piccole modifiche nella sezione 
dedicata agli approfondimenti, rinforzando i box esplicativi e concentrando ancor più l’attenzione 
sulla tematica individuata. Il tema sarà la “Questione Settentrionale”. La Società ha, infatti, 
fortemente orientato i propri sforzi nella direzione di ricerca che verte alla preparazione della 



pubblicazione, ritenendo il tema di assoluta pregnanza e di stretto appannaggio dei geografi. In tale 
direzione molte delle energie e delle risorse assegnate saranno dedicate a ridefinire e rafforzare oltre 
al Comitato scientifico e anche agli aspetti redazionali.  

Tra le tante attività, più avanti dettagliatamente descritte, particolare attenzione merita il 
convegno internazionale realizzato presso Ravello e Paestum insieme al Ministero per i Beni e le 
attività Culturali, il Centro Turistico Studentesco e il Centro Universitario Europeo per i Beni 
Culturali. Il Convegno, dal titolo “Turismo Euro-Mediterraneo. Strategie per la gestione e 
valorizzazione delle risorse territoriali, la cultura e lo sviluppo dei luoghi”, ha visto la partecipazioni 
di amministratori, ricercatori e operatori del mondo del turismo, oltre ad una serie di altri Enti che 
rappresentano prospettive disciplinari diverse, ma complementari a quella geografica.   

La Società Geografica Italiana è stata parte attiva in diverse attività di ricerca, connesse 
all’approfondimento dei temi di pertinenza dei comitati di celebrazione, in primo luogo dando il suo 
pieno sostegno alle attività del Comitato per le Celebrazioni del Bicentenario dalla nascita di 
Guglielmo Massaia, che ha visto la realizzazione di una serie di eventi di celebrazione della figura 
del Cardinale Massaja. Eventi che si sono susseguiti oltre che nella sede sociale del Sodalizio, dove 
ha avuto luogo una mostra particolarmente apprezzata, “In Africa attraverso l’Africa”, anche nella 
città natale del Card. Massaja, Piovà Massaia e attraverso attività convegnistiche che si sono 
susseguite tra Torino Asti e Roma.  

Grazie al contributo della Fondazione Banco di Sicilia, la Società ha dato vita e concluso il 
“Progetto di ricerca volto all’analisi comparativa del significativo patrimonio cartografico che 
restituisce l’imago Siciliae nel corso del tempo”, progetto che aveva già permesso nei mesi a 
cavallo tra il 2008 e il 2009 la realizzazione della sistemazione organica, catalogazione e 
digitalizzazione dell’ingente fondo siciliano presente presso la Società. Nel 2009 ha preso, infine, 
vita la pubblicazione di un volume denominato “Terra di Sicilia”. 
 Altro significativo risultato ottenuto dal Sodalizio, grazie alla forte collaborazione instaurata 
con il Ministero per i Beni e le Attività Culturali, è individuabile nella conclusione del progetto 
denominato “Carte d’Africa”, la cui finalità è stata quella di studiare e rendere fruibile il ricco 
patrimonio cartografico sull’Africa posseduto dal Sodalizio. 

In collaborazione con il Ministero per il Beni e le Attività Culturali la Società spera di poter 
realizzare un progetto finalizzato a catalogare e rendere fruibili i beni cartografici e documentali 
abruzzesi presenti nel Sodalizio. 

La Società ha operato e opererà, anche nel 2010, in comune accordo con la Fondazione 
Italiadecide al fine di mettere a disposizione le sue competenze per la realizzazione del Rapporto 
annuale della Fondazione presieduta da Luciano Violante.  

In collaborazione con la Camera di Commercio di Latina e con altre società private, il 
Sodalizio ha realizzato la progettazione di attività che si inseriranno nel Festival del Mediterraneo di 
Gaeta. 

Insieme ad altri Istituti Culturali e ad alcune Fondazioni, con la collaborazione del Baicr e il 
finanziamento della Presidenza della Camera dei Deputati, la Società sta svolgendo attività 
formative sul Patriottismo Costituzionale, attività che sono iniziate nel 2009 e che saranno concluse 
nel 2010. 

Con il sostegno del Comune di Roma, Dipartimento alle Politiche dell’Ambiente, la Società 
ha avviato un progetto finalizzato alla realizzazione della mappatura degli “Orti Urbani” presenti 



nel territorio comunale. Lo studio è stato anticipato dalla riorganizzazione e mappatura delle 
proprietà comunali riferibili ai Casali e Ville storiche. Lo svolgimento del progetto è tutt’ora in fase 
di attuazione e prevede, oltre alle diverse mappature segnalate, anche la realizzazione di una serie di 
studi che permettano di riorganizzare la fruizione di aree marginali, ad oggi non utilizzate, al fine di 
reintegrare e ampliare le pratiche degli orti urbani. 

Con il contributo dell’ETI (Ente Teatrale Italiano) e in collaborazione con il Comune di 
Roma, Assessorato alla Cultura, è in fase di attuazione il progetto di analisi che mira a comprendere 
il processo di reinserimento delle strutture teatrali dei Teatri di Tor Bella Monaca e del Quarticciolo 
nei rispettivi municipi.  
 La Società, sempre nel 2009, su incarico di un Consorzio di otto comuni della Marsica 
Occidentale (L’Aquila), sta lavorando alla definizione di un Sistema Turistico Locale (STL); tale 
attività troverà il suo completamento nei primi mesi del  2010. 

Il Sodalizio, in prosecuzione di quanto fatto con il sostegno del Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare, ha ultimato lo studio che, nel 2010, darà vita alla 
pubblicazione relativa a due dei Parchi dell’Arco Alpino: il Parco Nazionale del Gran Paradiso e il 
Parco Nazionale della Val Grande. 

Sempre nel 2009 sono riprese, dopo un momento di stasi dovuto ai tragici eventi del 
terremoto abruzzese, le attività relative al Parco Sirente-Velino, al fine di realizzare un progetto di 
Analisi della domanda come supporto alla programmazione turistica del Parco Regionale Sirente-
Velino. 

Con il CNR, Dipartimento Patrimonio Culturale e Dipartimento di Studi sulle Civiltà 
Italiche e del Mediterraneo Antico, il Sodalizio ha stretto un protocollo d’intesa finalizzato allo 
studio del “Patrimonio culturale e ambientale per la competitività attraverso un modello complesso 
di stratificazione archeologica, storica e territoriale: la provincia di Viterbo”. Il progetto vedrà la 
conclusione dei lavori del primo anno nei primi mesi del 2010 e  avrà durata triennale. 

Sempre nel 2009 il Sodalizio ha operato, di comune accordo e con il finanziamento del 
Consiglio Regionale del Lazio, alla realizzazione di un progetto sull’evoluzione territoriale delle 
“Borgate del Litorale Laziale”.  

Con la Regione Lazio, Assessorato all’Ambiente e Cooperazione tra i Popoli, il Sodalizio sta 
realizzando la Collana “Il Lazio dalle suggestioni dei viaggiatori e degli scrittori del XX secolo”, il 
cui primo volume sulla Provincia di Roma “Paesaggi di Parole. La Provincia di Roma” uscirà nei 
primi mesi del 2010. 

Con il sostegno dell’Assessorato alla Cultura, Spettacolo e Sport, sempre della Regione 
Lazio, il Sodalizio ha realizzato il progetto/mostra “La via Francigena nella cartografia storica e 
nel patrimonio fotografico della Società Geografica Italiana”. 

La Società, per quanto attiene alla progettazione europea, ha risposto, nel 2009, al bando 
Enpi con il progetto il cui acronimo è STRAMB, “Sustainable Tourism in Rural Areas of 
Mediterranean Basin”, in collaborazione con il CTS e con altre istituzioni siriane e libanesi, bando 
finalizzato a realizzare attività inerenti il Turismo culturale nel Mediterraneo. 

In collaborazione con il Centro Universitario Europeo per i Beni Culturali di Ravello, la 
Società ha risposto al bando europeo relativo alla Competitività Turistica.  Attività di progettazione 
che si spera possano portare ad un ampliamento delle proprie attività anche a livello europeo. 



A seguito dell’acquisizione da parte del Ministero per i Beni e le Attività Culturali del 
Fondo archivistico Cristoforo Negri, fondatore del Sodalizio, oggi conservato presso l’Archivio di 
Stato e la cui intera copia verrà ospitata presso i nostri Archivi, la Società Geografica sta operando 
per realizzare attività che daranno visibilità al fondo. 

La Società ha consegnato ad una giovane ricercatrice, particolarmente meritevole per la 
qualità del suo lavoro scientifico, il “ XII Premio Società Geografica Italiana”, intitolato al 
compianto Adalberto Vallega e finanziato dai familiari dello stesso Vallega. 

Ha individuato in Bernardo Bertolucci il destinatario del premio “Navicella d’Oro”, la cui 
seconda edizione è stata consegnata nell’ambito del Festival della Letteratura di Viaggio. 

Proseguono poi le attività, intraprese con il Ministero per i Beni e le Attività Culturali, 
relative al Premio giornalistico e letterario “Viaggio in Italia” e con la Regione Lazio procede il 
concorso finalizzato a premiare il miglior articolo giornalistico illustrativo del viaggio nella regione.  

Nel corso del 2009 si è dato impulso alle attività dei Fiduciari regionali, che hanno 
efficacemente concorso alla realizzazione delle finalità sociali. 

Costante e capillare è stata la collaborazione del Sodalizio con le amministrazioni di 
numerosi enti parco ed aree protette. Al riguardo la Società Geografica continua, di comune accordo 
con l’Associazione Italiana Insegnanti di Geografia, a formulare designazioni congiunte – per 
quanto di loro competenza in qualità di Associazioni Ambientaliste – per gli organismi consultivi e 
direttivi degli Enti Parco.  

La Società nel 2009 ha fortemente rafforzato l’area dedicata alla progettazione, rispondendo, 
dunque, a diversi bandi che spera possano essere ben valutati.  

Le attività di formazione realizzate o promosse dalla Società si sono concretizzate sia 
attraverso iniziative del Sodalizio, presso la sede sociale, sia in collaborazione con altre Istituzioni 
ed Enti.  

Il Sodalizio ha operato nella direzione di rinnovare il protocollo d’intesa con il Ministero 
dell’Istruzione e con quello dell’Università e della Ricerca, finalizzato alla realizzazione di attività 
didattiche e formative per docenti e discenti.  

In collaborazione con il CTS ha ultimato la progettazione di un master in “Comunicazione e 
Cultura del Viaggio. Fotografia, scrittura, video, turismo e media”. La prima edizione del master 
prenderà il via nei primi mesi del 2010 e prevedrà, oltre alla realizzazione di attività didattiche in 
presenza, anche stage formativi in aziende private. 

La Società è tra i fondatori di un Polo formativo per l’Istruzione e la Formazione Tecnica 
Superiore (IFTS) per la formazione nel settore del Turismo integrato, Enogastronomico e per la 
Cultura dell’Accoglienza. Il Sodalizio ha rinnovato la sua partecipazione alle attività che 
prenderanno vita nel 2010. Parallelamente ha, peraltro, partecipato alla creazione di una fondazione 
che ha lo scopo di riprodurre medesime attività a livello nazionale.  

In collaborazione con l’Associazione Italiana Insegnanti di Geografia, le Università di “Tor 
Vergata” e “Sapienza” di Roma, la società privata Mondogis, il Sodalizio, in qualità di ente 
capofila, ha concluso le attività del progetto finalizzato alla realizzazione di un applicativo GIS utile 
a divenire strumento didattico presso le scuole della Provincia di Roma “Geographic Information 
System (GIS) opportunità tra natura e tecnologia, nuovo strumento per la diffusione della cultura 
scientifica”. Il progetto, nel 2009, è stato portato in cinque scuole di Roma e Provincia ed ha 
ottenuto, oltre ad una ottima partecipazione di docenti e discenti, anche un ottimo riconoscimento 



presso il MIUR. In tale direzione, negli ultimi giorni del 2009, il Ministero ha rinnovato per un altro 
biennio il finanziamento alle attività del progetto.  

Nel 2009, il progetto presentato dalla Società Geografica Italiana, rivolto alla formazione di 
alcuni giovani per la valorizzazione del patrimonio sociale relativo al continente europeo e, più in 
generale, al loro coinvolgimento nelle attività sociali, ha ottenuto dall’Ufficio Nazionale per il 
Servizio Civile il vaglio positivo. Il progetto si è potuto giovare di una serie di accordi realizzati con 
l’Università di Roma “Tor Vergata”, con il Baicr, con Archivio di Stato per attività di stage e di 
formazione da espletare presso le loro sedi ed ha permesso al Sodalizio di ottenere quattro unità che 
svolgeranno la propria formazione presso la sede sociale. 

Il Sodalizio ha, peraltro, ultimato positivamente le pratiche relative alla sua immissione tra 
gli enti accreditati a livello nazionale per il Servizio Civile. Tale procedura permetterà di ottenere 
negli anni a venire un numero maggiore di volontari.  

La Società ha realizzato presso l’area formazione due corsi di aggiornamento per i 
dipendenti del Comune di Roma “Corso di formazione Gis per l’utilizzo di software ESRI – 
ARCGIS” e “Lavori, forniture e servizi dopo il codice degli appalti” dedicato a dipendenti del 
Comune di Roma. 

Il Sodalizio, sempre presso la propria sede, ospita il Corso di Specializzazione GIS per i beni 
culturali e ambientali. 

Il 2009 ha visto il Sodalizio attivo sotto il profilo delle iniziative scientifico-culturali i cui 
contenuti e la cui diffusione sono stati curati con particolare attenzione e riconosciuta qualità. Le 
attività si sono dipanate nelle seguenti modalità:  
Martedì 13 gennaio 2009, presso Palazzetto Mattei in Villa Celimontana, si è tenuto il convegno 
nel trentennale della morte di Ignazio Silone, Silone e la Marsica. Una lettura delle trasformazioni 
territoriali della Marsica alla luce della vita e delle opere di Ignazio Silone. Il convegno è stato 
organizzato dalla Società Geografica Italiana, in collaborazione con il Comune di Pescina e il 
Centro Studi Ignazio Silone, I lavori sono stati aperti dal Presidente Franco Salvatori e dal Direttore 
di «Tempo presente» Angelo Sabatini. Coordinati dal Vicesegretario Pierluigi Magistri, si sono 
susseguiti gli interventi di Angelo Melchiorre del Liceo Classico dell’Aquila, di Rino Caputo e di 
Francesco Scorza Barcellona dell’Università degli Studi di Roma «Tor Vergata», di Liliana Biondi 
del Centro Studi Ignazio Silone e del Presidente Franco Salvatori.  
Mercoledì 21 gennaio 2009, presso la sede sociale, alla presenza del curatore Clemente Marigliani, 
è stato presentato da Serenita Papaldo, Direttore dell’Istituto Nazionale per la Grafica, e da Luisa 
Spagnoli, dell’Università degli Studi di Roma «Tor Vergata», il volume Le piante di Roma delle 
collezioni private dal XV al XX secolo. A coordinare il dibattito è stato invitato Massimo Pistacchi, 
Direttore della Discoteca di Stato.  
Mercoledì 28 gennaio 2009, presso la sede sociale, davanti a un attento pubblico, Gianfranco 
Battisti, Franco Venturini, Carlo Jean e Stefano Silvestri hanno presentato il volume di Gianluca 
Ansalone, I nuovi imperi. La mappa geopolitica del XXI secolo. All’incontro era presente l’Autore. 
Lunedì 23 febbraio 2009, a Palazzetto Mattei in Villa Celimontana, si è tenuto il convegno 
nazionale Ferrovie e paesaggio, organizzato da Co.Mo.Do., Italia Nostra, Società Geografica 
Italiana e Greenways Italia. In mattinata, dopo i saluti introduttivi di Franco Salvatori e Giovanni 
Losavio, presidente di Italia Nostra, la I Sessione, Uno sguardo dal finestrino, è stata aperta da 
Albano Marcarini, presidente del Co.Mo.Do. Dopo gli interventi di Stefano Maggi, storico 



dell’Università di Siena, e Massimo Bottini, architetto di Italia Nostra, Giuseppe Prosperi ha 
commentato le immagini da Inverno centrale. Nel pomeriggio, la II Sessione Ferrovie e ambiente è 
stata introdotta da Giulio Senes, vicepresidente di Greenways Italia. Sono intervenuti Vincenzo 
Guarrasi, geografo dell’Università di Palermo, Andreina Ricci, archeologa dell’Università di Roma 
«Tor Vergata», e Aldo Tarquini e Pietro Bertelli che hanno illustrato il caso di studio La ferrovia 
Terni-Sulmona. Il convegno è proseguito con una animata tavola rotonda, coordinata da Anna 
Longo del Giornale Radio RAI, sul tema Ferrovie bene culturale? Tutela e valorizzazione: il ruolo 
delle associazioni e il compito della politica, che ha visto la partecipazione di Antonello Alici, 
Segretario generale di Italia Nostra, Vittorio Cogliati Dezza, Presidente Legambiente, Renato 
Covino, Presidente AIPAI, Andrea Falzone, Consigliere giuridico del Ministero dell’Ambiente, 
Salvatore Italia, presidente ARCUS SpA, Fulvio Pratesi, presidente WWF, Annibale Salsa, 
presidente CAI e il presidente Franco Salvatori. La tavola rotonda è stata introdotta dal monologo di 
Marco Paolini Alla Stazione Topolò/Postaja Topolove nel 2004.  
Giovedì 5 marzo 2009, per “I pomeriggi della Società Geografica”, è stato tenuto il dibattito con 
politici e studiosi sull’assetto territoriale del nostro Paese sostenuto dal progetto federalista, dal 
titolo  Territori d’Italia: dalla Questione meridionale alla Questione settentrionale, con Giuseppe 
M. Reina, Walter Vitali, Giuseppe De Rita, Angelo Pichierri, Sergio Conti, Paola Bonora, Carlo 
Salone, Cesare Emanuel, Giuseppe Bettoni, Giorgio Zanchini.    
Mercoledì 18 marzo 2009, nella sede sociale, Lucia Ceci, Claudio Cerreti e Giancarlo Monina 
hanno presentato il volume di Daniele Natili Un programma coloniale. La Società Geografica 
Italiana e le origine dell’espansione in Etiopia (1867-1884). A rispondere alle domande di un 
pubblico attento e partecipe era presente anche l’Autore. 
Giovedì 19 marzo 2009, nell’ambito della Festa dei Servizi Culturali della Regione Lazio, la 
storica dell’arte Carla Benocci ha tenuto la conferenza su Palazzetto Mattei in Villa Celimontana, 
da casino nobile di delizie cinquecentesche a sede della Società Geografica Italiana, preceduta da 
una visita guidata che ha incluso anche le sale della Biblioteca, illustrata dalla direttrice Lina Maria 
Vitale. 
Mercoledì 25 marzo 2009, presso Palazzetto Mattei, la Società Geografica Italiana, insieme al 
Comitato Nazionale per le Celebrazioni del Quinto Centenario del Viaggio di Amerigo Vespucci e a 
Viella s.r.l., libreria editrice, ha organizzato la presentazione della collana di Studi vespucciani, editi 
dal Comitato Nazionale per le Celebrazioni del Quinto Centenario del Viaggio di Amerigo 
Vespucci, per la cura di Francesca Cantù. La collana, Frontiere della modernità. Amerigo Vespucci, 
l’America, l’Europa, è stata illustrata da Franco Benigno, Carla Masetti, Pietro Trifone e Maria 
Antonietta Visceglia, alla presenza del curatore, degli autori e del vicepresidente del Comitato. 
L’incontro è stato dedicato alla memoria di Giovanna Rabitti, prematuramente scomparsa. 
Giovedì 26 marzo 2009, presso il Circolo del Ministero degli Affari Esteri, si è tenuta la giornata di 
studio La Società Geografica Italiana e la diplomazia: passato, presente e futuro. I relatori 
Umberto Vattani, Presidente del Circolo Affari Esteri, e Vincenzo Schioppa, capo dell’Unità 
Sistema Paese, della Segreteria Generale Ministero Affari Esteri, hanno incentrato i propri 
interventi sulle prospettive degli accordi di partenariato e sulle ipotesi di lavoro tra il Ministero 
degli Affari Esteri e la Società. In linea più generale, le relazioni del presidente Franco Salvatori e 
del professore ordinario di Geografia urbana e regionale del Politecnico di Torino, Giuseppe 
Dematteis, hanno rispettivamente prospettato i nuovi orizzonti della diplomazia culturale ed 



economica e il ruolo che può rivestire la Società Geografica Italiana in questi ambiti, e le strategie 
di attrattiva e competitività internazionali dell’Italia delle Città. Per l’occasione è stata allestita la 
mostra La Società Geografica Italiana: un autoritratto. 
Venerdì 27 marzo 2009, nell’Aula “Giuseppe Dalla Vedova” di Palazzetto Mattei, il Presidente 
Franco Salvatori ha presenziato alla cerimonia di consegna dell’attestato di nomina a Socio d’Onore 
a Salvatore Settis, che per l’occasione ha tenuto una prolusione sul tema Il paesaggio tra cultura e 
territorio: le fonti per la conoscenza, la tutela e la gestione. Alla cerimonia è seguita la 
presentazione del volume di Adalberto Vallega, Indicatori per il paesaggio, alla quale sono 
intervenuti Roberta Cevasco, Andreina Ricci, Ugo Rossi e Mauro Spotorno. Nella stessa giornata, è 
stato consegnato a Ugo Rossi il Premio Società Geografica Italiana, alla sua XI edizione, intitolata 
ad Adalberto Vallega. 
Mercoledì 1 aprile 2009, presso Palazzetto Mattei, la Società Geografica Italiana e l’Agenzie di 
Promozione Turistica della Basilicata hanno organizzato il convegno La rappresentazione on line 
del patrimonio storico artistico e paesaggistico regionale. Dopo i saluti del Presidente Franco 
Salvatori, di Gennaro Straziuso, Assessore alle Attività Produttive, Politiche dell’Impresa, 
Innovazione Tecnologica delle Regione Basilicata, e Andrea Freschi, Dirigente generale del 
Dipartimento Attività Produttive, Politiche dell’Impresa, Innovazione Tecnologica, il geografo 
Tullio D’Aponte ha introdotto e moderato la tavola rotonda La metafora del paesaggio dal reale al 
virtuale: «Il caso Basilicata». Sono intervenuti Maria Mautone, Direttore del Dipartimento 
Patrimonio Culturale CNR, Massimo Quaini, geografo, e Armando Sichenze, architetto e docente 
dell’Università della Basilicata. Nel pomeriggio, introdotta e moderata da Andrea Granelli, 
presidente Kanso e project manager Industria 2015, si è tenuta la tavola rotonda Comunicare il 
paesaggio: la leva dell’immaginario. Modelli, progetti, strategie. Sono intervenuti Claude 
Raffestin, geografo, Valerio Varrone, fotografo, e Fabio Fornasari, architetto. Hanno inoltre preso 
parte alle due tavole rotonde, Laura Arcieri, giornalista, Melina Decaro, segretario generale della 
Fondazione Olivetti, Paolo Giuntarelli, direttore Promozione Sportiva e Gestione Impianti del 
Comune di Roma, Giuseppe Granieri, esperto di innovazione e comunicazione digitale, Daniela La 
Foresta, geografa, Niccolò Mancini, geografo, Bruno Manzi, Direttore generale dell’Agenzia 
Regionale per la Promozione Turistica del Lazio, Giuseppe Melillo, esperto in programmazione di 
azioni di sviluppo turistico e di promozione delle risorse culturali, Massimo Morisi, garante 
regionale della comunicazione della Regione Toscana, Luca Odevaine, già vice capo di Gabinetto 
del Sindaco di Roma, Gianpiero Perri, direttore APT Basilicata, Cristiano Re, della Fondazione 
Enrico Mattei, Claudia Rinaldi, esperto linguistico e di social networking Gruppo redazionale, 
Michele Russomanno, giornalista, il Presidente Franco Salvatori, ed Enzo Scalcione, giornalista. 
Mercoledì 8 aprile 2009, presso Palazzetto Mattei, la Società Geografica Italiana e la Regione 
Lazio hanno inaugurato la mostra fotografica di Marco Scataglini Tutt’intorno Roma. La Campagna 
Romana in mostra. Dopo gli interventi introduttivi del Presidente Franco Salvatori e del Direttore 
dell’Agenzia Regionale Parchi della Regione Lazio, Vito Consoli, oltre all’autore, hanno animato la 
discussione Giovanna Alatri, Claudio Cattena ed Ernesto Di Renzo. La mostra è rimasta aperta al 
pubblico fino al 24 aprile 2009. 
Mercoledì 15 aprile 2009, la Società Geografica Italiana, in collaborazione con il Dipartimento 
delle Scienze dei Segni, degli Spazi e delle Culture AGEMUS  “Sapienza” Università di Roma, ha 
organizzato la giornata di studi Il racconto dei nomi geografici. Dopo i saluti del Presidente Franco 



Salvatori e di Paolo Di Giovine, Direttore del Dipartimento AGEMUS, ha avuto inizio 
l’incontroseminario coordinato da Cosimo Palagiano, Per la costituzione di una Società Italiana di 
Toponomastica, a cui hanno partecipato Maria Giovanna Arcamone, Vincenzo Aversano, Enzo 
Caffarelli, Andrea Cantile, lo stesso Paolo Di Giovine, Gerardo Massimi, Paolo Poccetti, Carla 
Maria Rita, Alda Rossebastiano e Ugo Vignuzzi. Nel pomeriggio si è passati alla presentazione di 
alcuni volumi, che hanno permesso un ulteriore approfondimento dell’argomento. Con il 
coordinamento del presidente Franco Salvatori, sono stati oggetto di dibattito, da parte di Giuliana 
Andreotti, Gino De Vecchis e Francesco Sabatini, Toponimi e antroponimi: beni-documento e spie 
d’identità per la lettura, la didattica e il governo del territorio, a cura di Vincenzo Aversano, e, da 
parte di Cosimo Palagiano, Federico Vicario e Ugo Vignuzzi, Da Torino a Bari, Atti delle giornate 
di studio di Onomastica, a cura di Elena Papa. In seguito, coordinati da Riccardo Morri, Mario 
Aversa, Giovanni Calafiore e Claudio Cerreti hanno presentato Toponimi costieri italiani nella 
cartografia dell’Istituto Idrografico della Marina, di Paola Presciuttini, e Maria Giovanna 
Arcamone, Giovanni De Santis e Carlo Alberto Mastrelli, Toponomastica italiana. L’eredità storica 
e le nuove tendenze, a cura di Marina Fuschi e Gerardo Massimi. 
Giovedì 16 aprile 2009, nella sala della sede sociale, alla presenza dell’autrice Clara Incani Carta, è 
stato presentato il volume Luoghi, paesaggi, uomini per voce di Grazia Deledda. Geografia e 
letteratura. All’introduzione del presidente Franco Salvatori, hanno fatto seguito gli interventi di 
Andrea Cannas, Fabio Lando, Cristiana Lardo e Davide Papotti. 
Martedì 21 aprile 2009, Palazzetto Mattei in Villa Celimontana ha ospitato il workshop Etiopia 
1877-2008. Programmi e prospettive di cooperazione, organizzato dalla Società Geografica Italiana 
e dalla Regione Lazio, Assessorato all’Ambiente e Cooperazione tra i Popoli, in collaborazione con 
l’Università degli Studi di Perugia, la Regione Umbria, Assessorato beni e attività culturali, la 
Provincia di Perugia, Assessorato promozione attività culturali e sociali, il Comune di Perugia, 
Assessorato cultura-beni culturali, il Grande Oriente d’Italia - Collegio Circoscrizionale dei Maestri 
Venerabili dell’Umbria - il Rotary Club Perugia e il Rito Scozzese Antico Accettato Ispettorato 
Regionale dell’Umbria. La giornata di studio è stata aperta dagli interventi introduttivi del 
presidente Franco Salvatori, di Pier Luigi Neri, assessore alla Promozione delle Attività Culturali e 
Sociali della Provincia di Perugia, di Bruno Romano, direttore del Centro di Ateneo per i Musei 
Scientifici dell’Università degli Studi di Perugia, di Emiliano Longhi dell’Istituto di Cultura di 
Addis Abeba e di Fulvio Bussani del Grande Oriente d’Italia. I lavori sono quindi proseguiti nella I 
Sessione Sulle orme di Orazio Antinori, su tematiche legate alla biodiversità del paese africano, con 
gli interventi di Maria Mancini, Angelo Barili, Cinzia Dal Maso, Spartaco Gippoliti e Antonio 
Ciaschi. Nel pomeriggio si è svolta la II Sessione sul tema Cooperare in Etiopa, che ha visto la 
partecipazione di Giovanni Puglisi, Giuseppe Pastorelli, Claudio Cattena e Maria Pina Egidi. 
Ancora alle prospettive di collaborazione con l’Etiopia, nello specifico per la Società Geografica 
Italiana, è stato incentrato l’intervento conclusivo di Claudio Cerreti. 
Mercoledì 22 aprile 2009, nell’Aula “Giuseppe Dalla Vedova” di Palazzetto Mattei, in occasione 
della Settimana della Cultura 18-26 aprile 2009, il Segretario generale Simone Bozzato, ha 
presentato la conferenza-dibattito di Grazia Sommariva con Mariano Malavolta e Charlotte Vallino, 
Il concetto di tutela dell’ambiente nell’antica Roma tra religione, filosofia e diritto.  
Mercoledì 6 maggio 2009, presso Palazzetto Mattei, la Società Geografica Italiana e il Ministero 
degli Affari Esteri hanno inaugurato la mostra I luoghi della verbalità italiana: la rappresentazione 



della Piazza nei centri storici minori. Sono intervenuti Marco Maggioli, Mauro Marsili, Sergio 
Raffaelli e Francesco Sabatini. 
Giovedì 7 maggio 2009, nella sede della Società, Corrado Ruggeri ha presentato l’ultimo romanzo 
di Folco Quilici, Libeccio. Alla presenza di un numeroso pubblico, attirato dalla notorietà 
dell’apprezzato e poliedrico autore, Daniela Poggi ha letto alcuni brani del romanzo. 
Lunedì 11 maggio 2009, presso Palazzetto Mattei, è stata proiettata l’anteprima ...eppure mi 
apparve il padrone di Palermo, documentario a cura di Cesare Pitto. Il dibattito che ne è seguito, 
presieduto da Francesco Sicilia, ha visto gli interventi di Franco Salvatori, Aurelio Rigoli, 
Annamaria Amitrano e Alberto Manodori. La proiezione del documentario si è inserita all’interno 
di una manifestazione più ampia, promossa dall’Assemblea Regionale Siciliana, dalla Regione 
Siciliana, dalla Città di Palermo, dall’Università degli Studi di Palermo, dalla Biblioteca 
Casanatense di Roma e dalla Società Geografica Italiana, con il patrocinio del Ministero per i Beni 
e le Attività Culturali e del Centro Internazionale di Etnostoria, Edizione Nazionale delle Opere di 
Giuseppe Pitrè.  
Nella giornata di mercoledì 13 maggio infatti, presso la sede della Biblioteca Casanatense, dopo gli 
interventi di numerosi studiosi sull’opera e la figura di Pitrè, è stata inaugurata la mostra, a cura di 
Loredana Bellantonio, Scritti al microscopio nel Laboratorio dell’Edizione Nazionale. La mostra è 
rimasta aperta fino al 20 maggio. 
Giovedì 14 maggio 2009, nell’Aula “Giuseppe Dalla Vedova” di Palazzetto Mattei, Alfonso 
Giordano, Riccardo Morri, Guido Sacconi e Lidia Scarpelli hanno presentato il volume di Maria 
Tinacci Mosello, Politica dell’ambiente. Analisi, azioni, progetti. All’incontro era presente 
l’autrice. 
Martedì 19 maggio 2009, presso la sede sociale, la Società Geografica Italiana e il Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e Ricerca, in collaborazione con l’Associazione Italiana Insegnanti 
di Geografia, “Sapienza” Università di Roma, l’Università degli Studi di Roma “Tor Vergata” e 
Mondo GIS, hanno organizzato il convegno Geographic Information System, strumento per la 
didattica e la diffusione della cultura scientifica. Il convegno è stato occasione di presentazione dei 
risultati del progetto GIS articolandosi in due sessioni dopo l’apertura dei lavori con gli interventi 
del Presidente Franco Salvatori, di Roberto Reali e di Anna Rosa Cicala, del Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e Ricerca, di Antonia Pasqua Recchia, del Ministero per i Beni e le 
Attività Culturali, di Antonello Biagini, Prorettore “Sapienza” Università di Roma, di Gino De 
Vecchis, presidente dell’Associazione Italiana Insegnanti di Geografia, di Giovanni Biallo, direttore 
di MondoGIS, e la presentazione del progetto da parte del Segretario generale Simone Bozzato, 
seguita dalle comunicazioni dei dirigenti scolastici delle scuole che vi hanno preso parte. Alla I 
Sessione Tecnologia GIS tra didattica e gestione, introdotta e coordinata da Emilia Degennaro, del 
Liceo politecnico «Sani-Salvemini» di Latina, hanno preso parte Margherita Azzari, dell’Università 
di Firenze, Maurizio Fea, dell’Associazione Geofisica Italiana, Emanuele Loret, del DISP 
dell’Università di Roma “Tor Vergata”, Daniela Pasquinelli, dell’Associazione Italiana Insegnanti 
di Geografia, nuovamente Giovanni Biallo, ed Emanuela Casti, dell’Università di Bergamo. Alla II 
Sessione Tecnologie GIS e sviluppo della ricerca territoriale, introdotta e coordinata da Riccardo 
Morri, “Sapienza” dell’Università di Roma, sono intervenuti Gianluca Casagrande, dell’Università 
Europea di Roma, Sandra Leonardi, dell’Università della Tuscia di Viterbo, Emiliano Tondi e Luisa 



Carbone, dell’Università di Roma “Tor Vergata”, Cristiano Pesaresi e Alessandro Vagnini, di 
“Sapienza” Università di Roma. 
Sabato 23 e domenica 24 maggio 2009, presso il Largo della Società Geografica Italiana in Villa 
Celimontana, il Sodalizio in collaborazione con l’Associazione Nazionale per gli Intersessi del 
Mezzogiorno d’Italia, ha organizzato il IV Forum del libro geografico dedicato al tema Viaggio 
nelle regioni d’Italia: la Calabria. La due-giorni, con la partecipazione di alcuni protagonisti della 
vita politica, culturale e intellettuale della regione, ha visto la presentazione di dibattiti, tavole 
rotonde, incontri con autori, proiezione di film e documentari, concerti e spettacoli di folclore e 
degustazioni di prodotti tipici. Nella prima giornata si sono svolte due tavole rotonde: la prima, 
nella mattinata, su Città e questione meridionale: l’assetto urbano della Calabria, coordinata dalla 
storica Marina Formica; la seconda, nel pomeriggio, su Calabresi a Roma: culture e istituzioni, 
coordinata da Bruno Tucci, presidente dell’Ordine dei Giornalisti del Lazio. La seconda giornata è 
stata ancora più ricca di appuntamenti. Oltre alla presentazione del volume Calabria: agricoltura, 
alimentazione, nutrizione, a cura di Simone Bozzato e Laura Di Renzo, si sono infatti tenute tre 
tavole rotonde: una su Culture e alimentazione, coordinata da Guglielmo Pepe, direttore di «Salute» 
e «National Geographic Italia»; una su La Calabria tra monti e mare: archeologia, storia, 
patrimoni, paesaggi, coordinata da Francesco Bevilacqua, autore di Calabria: viaggi e paesaggi, e 
introdotta dall’intervento del geografo Massimo Quaini su La Calabria di Lucio Gambi; una su 
Itinerari calabresi: da Norman Douglas ai turisti, coordinata da Bruno Agricola, Direttore generale 
del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, e conclusa con gli interventi di 
Gerardo Bianco, Presidente dell’ANIMI, di Agazio Loiero, Presidente della Regione Calabria, e del 
Presidente Franco Salvatori. È stato, inoltre, proiettato l’interessante film documento Emigranti, del 
regista Marco Ottavio Graziano, che con uno stile che richiama i canoni neorealistici, ha affrontato 
il tema della passata, ma non troppo lontana, emigrazione calabrese in Argentina. Per tutta la durata 
del Forum è stato possibile visitare l’esposizione di libri, marchi e materiali istituzionali a cura di 
Rubettino Editore e le mostre 100 anni dopo: fotografie storiche, testimonianze e libri sul terremoto 
di Reggio Calabria e Messina, con materiali messi a disposizione dall’ANIMI (nella giornata di 
sabato è stato anche proiettato un documentario sulla stesso drammatico avvenimento, sempre 
prodotto dall’ANIMI), e Carte geografiche, atlanti e libri rari di viaggiatori di Calabria, 
organizzata dalla Biblioteca della Società. L’intera manifestazione è stata dedicata a Francesco 
Compagna nel trentennale dell’elezione a vicepresidente della Società Geografica Italiana.  
Da giovedì 4 a sabato 6 giugno, nella Sala delle lauree della Facoltà di Scienze Politiche 
dell’Università di Teramo e nel centro Congressi Hotel Europa di Giulianova, il Presidente Franco 
Salvatori, per la Società Geografica Italiana e il coordinatore del Master in “Dirigenti Scolastici”, 
Bernardo Cardinale, per l’Università di Teramo hanno organizzato il Convegno dal titolo 
“Istruzione e territorio. Governance e sviluppo locale”. 
Mercoledì 10 giugno 2009, alle ore 17.30, presso la sede sociale, Marina Faccioli, Marco Maggioli 
e Paolo Sellari hanno presentato il volume, edito da Hoepli, “Turismo e Geografia. Elementi per un 
approccio sistemico sostenibile” di Mario Casari, che ha partecipato alla presentazione. 
Mercoledì 24 giugno 2009, presso la sede sociale si è tenuta la giornata di studi “La ricerca e le 
istituzioni tra interpretazione e valorizzazione della documentazione cartografica” promossa 
dall’Assessorato alla Cultura della Regione Lazio e dalla Società Geografica Italiana, con la 
collaborazione del Centro Italiano per gli Studi Storico-Geografici, della Facoltà di Lettere e 



Filosofia dell’Università di Roma “Tor Vergata” e dell’Istituto di Storia dell’Europa Mediterranea 
del Consiglio Nazionale delle Ricerche. La giornata ha avuto inizio alle ore 10 con un’introduzione 
ai lavori ed è proseguita poi in due sessioni differenti: la prima, dal titolo “Il ruolo della ricerca 
geografica nella lettura e interpretazione della documentazione cartografica per la gestione del 
territorio”, coordinata dal prof. Claudio Cerreti; la seconda, dal titolo “Il suolo delle istituzioni 
nella salvaguardia e valorizzazione della documentazione cartografica”, coordinata dal prof. Bruno 
Toscano. La giornata, dopo i numerosi interventi in entrambe le sessioni, si è conclusa alle ore 
18.30. 
Giovedì 25 giugno 2009, alle ore 17.30, presso la sede sociale, Rachele Borghi, Flavia Cristaldi e 
Charlotte Vallino hanno presentato il fascicolo n. 64 della rivista “Geographie et Cultures”, La 
Geographie Culturelle Vue d’Italie a cura di Giuliana Andreotti, pubblicato a Parigi dalla casa 
editrice L’haramttan. Alla presentazione ha partecipato la stessa curatrice.  
Giovedì 9 luglio 2009, presentazione al pubblico e alla stampa (Roma, Camera dei Deputati) del 
Rapporto annuale 2009 I paesaggi italiani fra nostalgia e trasformazione con Francesco Maria 
Giro, Enrico Letta, Ernesto Mazzetti e il curatore Massimo Quaini. Del Rapporto Annuale, come 
ogni anno, è stata predisposta una sintesi ragionata per la stampa, che viene diffusa agli studiosi e le 
personalità che partecipano alla presentazione, oltre a tutti coloro che ne fanno richiesta. La stesura 
di un “Decalogo dei geografi per una migliore tutela e valorizzazione dei paesaggi italiani” ha avuto 
un’ottima ricaduta sulla stampa, cosa che ha avuto l’effetto di moltiplicare le presentazioni del 
Rapporto presso prestigiose sedi universitarie e istituzionali. 
Giovedì 9 luglio 2009, alle ore 18.00, presso la sede sociale della Società Geografica Italiana Paolo 
D'Achille, Tullio De Mauro, Sergio Frau hanno presentato il volume a cura di Enzo Caffarelli e 
Paolo Poccetti “L'Onomastica di Roma. Ventotto secoli di nomi”. All’iniziativa erano presenti i 
Curatori. 
Venerdì 17 luglio 2009, “Il cosmo oltre la luna”, manifestazione organizzata insieme all’Agenzia 
Spaziale Italiana, con cui la  Società Geografica Italiana ha un protocollo d’intesa, in occasione 
dell’Anno Internazionale dell’Astronomia. Proiezione del filmato Apollo 11 sulla Luna (Teche Rai, 
1969) e dibattito con Roberto Buonanno, Enrico Saggese, Franco Salvatori, l’astronauta Roberto 
Vittori, Giovanni Caprara. 
Martedì 11 agosto 2009, è stata inaugurata a Pescocostanzo, in occasione della costituzione di una 
nuova toponomastica, che ha visto la partecipazione della Presidente della Provincia dell’Aquila, 
Stefania Pezzopane, la mostra - promossa dal Ministero per gli Affari Esteri nell’ambito dell’VIII 
Settimana della Lingua Italiana nel Mondo -  “I luoghi della verbalità italiana. La rappresentazione 
della piazza nei centri storici minori. Pescocostanzo”. All’evento hanno partecipato, oltre alla 
Presidente della Provincia: il prof. Franco Salvatori, Presidente della Società Geografica; il prof. 
Francesco Sabatini, Presidente emerito dell’Accademia della Crusca; il Sindaco, dott. Pasqualino 
Del Cimmuto; l’Assessore Carlo Rainaldi; e il dott. Pierluigi Magistri, Vicesegretario della Società 
Geografica Italiana.  
Da giovedì 24 a domenica 27 settembre 2009, La Società Geografica Italiana ha realizzato 
“Festival della letteratura di viaggio”, organizzato con Federculture, partner dell’iniziativa, che ha 
avuto un ottimo successo di pubblico (12.400 visitatori in totale nelle due sedi della manifestazione) 
e di stampa, nonché l’attenzione delle istituzioni pubbliche locali e di diversi sponsor privati. La 
manifestazione ha visto per l’edizione 2009 l’inserimento delle Lezioni di geografia (affidate a 



Franco Farinelli e a Giacomo Corna Pellegrini), nel contesto di oltre 30 appuntamenti tra mostre, 
incontri, premi e proiezioni destinati a un pubblico generalista. Particolare attenzione ha riscosso la 
Retrospettiva di Bernardo Bertolucci al Palazzo delle Esposizioni, evento nel quale è stata 
consegnato il premio alla carriera della Società Geografica Italiana “La Navicella d’Oro”. Altro 
premio denominato “Viaggio in Italia” (istituito dalla Direzione Generale per le Biblioteche, gli 
Istituti Culturali e il Diritto d’autore del Ministero per i Beni e le Attività Culturali) è stato 
consegnato alla carriera ad Alberto Arbasino, così come il premio al miglior libro di viaggio 
dell’anno a Paolo Rumiz. Nell’ambito del Festival hanno avuto luogo la mostra (curata da Raffaella 
Rizzo, Nadia Fusco e Marco Maggioli) In Africa attraverso l'Africa. L'Etiopia di Guglielmo 
Massaja e i luoghi degli esploratori (allestita fino al 25 ottobre 2009). La mostra è stata ideata con 
il duplice intento di valorizzare parte dell’importante patrimonio custodito nell’Archivio fotografico 
della Società Geografica Italiana e di offrire all’attenzione del pubblico la documentazione ancora 
inedita sulle prime esplorazioni italiane in Africa: per le fotografie storiche, una selezione dei 
migliori scatti realizzati tra metà Ottocento e gli anni Venti del Novecento da Leopoldo Traversi, 
Vittorio Bottego, Lincoln De Castro, Alfonso M. Tancredi, Carlo Citerni, Duca degli Abruzzi. Alle 
fotografie si sono aggiunte carte geografiche e manoscritti, ma anche oggetti e ricordi dei 
viaggiatori in Africa, dal pioniere Guglielmo Massaja (i cui cimeli sono stati prestati per l’occasione 
dal Museo di Frascati) a Orazio Antinori e Vittorio Bottego. Gli oggetti di questi ultimi 
appartennero, in un primo tempo, al piccolo museo di Villa Celimontana e oggi sono custoditi nel 
Museo Preistorico Etnografico Luigi Pigorini in seguito a una donazione formalizzata nel 2003: ha 
seguito i rapporti con i responsabili del museo e organizzato i prestiti per la mostra. 
Giovedì 8 ottobre 2009, nell’Aula “Giuseppe Dalla Vedova” di Palazzetto Mattei in Villa 
Celimontana, Giuliano Bellezza, Ernesto Di Renzo, Maureen Brown Fant e Sheila Levine hanno 
presentato il volume Enciclopedia of pasta di Oretta Zanini De Vita, pubblicato dall’University 
Press – California (2009). Alla presentazione ha preso parte la stessa Autrice. 
Martedì 27 ottobre 2009, nell’Aula “Giuseppe Dalla Vedova” di Palazzetto Mattei in Villa 
Celimontana, Marco Fabbri, Susanna Passigli e Luisa Spagnoli hanno presentato il volume Intorno 
a Roma. Mappe, strade, acquedotti, torri e castelli del Suburbio e dell’Agro, di Luigi Cherubini, 
pubblicato dalla Provincia di Roma (2008). All’evento ha preso parte l’Autore. 
Giovedì 29 ottobre 2009, per “I pomeriggi della Società Geografica, “Identità locale e 
governance del territorio 150 anni dopo l’Unità” con Roberto Camagni, Alfonso Giordano, 
Calogero Muscarà, Carlo Salone, Mauro Cutrufo, Vannino Chiti, Gianluca Ansalone a partire dal 
libro di F. Ferlaino e P. Molinari, Neofederalismo, neoregionalismo e intercomunalità. 
Martedì 3 novembre 2009, alle ore 17.00, presso la sede sociale della Società Geografica Italiana, 
Benedetta Castiglioni e Massimo Quaini hanno presentato il volume di Franca Canigiani Salvare il 
BelPaese. All’incontro era presente l’Autrice. 
Venerdì 6 novembre 2009, la Società Geografica Italiana, in collaborazione con l’Associazione 
Italiana Insegnanti di Geografia e con “Rete Montagna” Associazione di Centri di studio sulla 
Montagna, ha organizzato un incontro-dibattito sul tema La montagna al tempo della crisi: risorse e 
opportunità. La manifestazione ha occupato l’intera mattinata e ha visto l’intervento di numerosi 
studiosi. 
Martedì 10 novembre 2009, alle ore 17.00 presso la sede sociale della Società Geografica Italiana, 
Giulia De Spuches, Alfonso Pecoraro Scanio, Giovanni Spagnoletti e Antonio Valerio Spera hanno 



discusso del volume di Elena dell’Agnese, Paesaggi ed Eroi. Cinema, nazione, geopolitica. 
All’incontro era presente l’Autrice. 
Mercoledì 11 novembre 2009, presso la sede sociale della Società Geografica Italiana, si è 
presentato il volume di Lina Unali Viaggio a Istanbul. Hanno presentato il volume L. Rino Caputo, 
S. Conti, A. Gareffi, E. Marino e R. Reali. 
Giovedì 12 novembre 2009, presso la sede sociale, la Società Geografica Italiana, in 
collaborazione con la Facoltà dio Scienze della Comunicazione della “Sapienza” Università di 
Roma, ha organizzato un incontro dal titolo Comunicazione e Geografia: la cartografia del 
fenomeno migratorio, in occasione dell’inaugurazione della mostra cartografica Il mondo a 
Bergamo: dall’emigrazione all’immigrazione. L’incontro ha avuto inizio alle ore 16.00 con 
l’apertura dei lavori ad opera di Simone Bozzato e Mario Morcellini, ed è proseguito con gli 
interventi di Emanuela Casti, dell’Università di Bergamo e Carlo Lefebvre, della “Sapienza” 
Università di Roma. A seguire si è svolta una discussione con interventi di Tiziana Grassi, 
giornalista RAI e Orazio La Greca, della “Sapienza” Università di Roma. In conclusione, si è svolta 
l’inaugurazione della mostra cartografica, a cura di Alessandra Ghisalberti dell’Università di 
Bergamo. 
Sabato 14 novembre 2009, è stata inaugurata a Tagliacozzo la mostra promossa dal Ministero per 
gli Affari Esteri nell’ambito dell’VIII Settimana della Lingua Italiana nel Mondo “I luoghi della 
verbalità italiana. La rappresentazione della piazza nei centri storici minori. Tagliacozzo”. 
All’evento hanno partecipato: il Presidente della Società Geografica Italiana, prof. Franco Salvatori; 
uno dei curatori della mostra, prof. Marco Maggioli; il Sindaco, Dino Rossi; il Presidente della Pro 
Loco, prof. Gaetano Blasetti; e il Vicesegretario della SGI, dott. Pierluigi Magistri. 
Mercoledì 18 novembre 2009, Giornata di studi organizzata in collaborazione tra la Società 
Geografica Italiana e il Centro Universitario Europeo per i Beni Culturali “Le relazioni tra Italia e 
Cina. Patrimonio di conoscenze da consolidare”, in preparazione delle celebrazioni per Matteo 
Ricci, alla vigilia del quattrocentesimo anniversario dalla morte che cadrà nel 2010. 
Sabato 21 e Domenica 22 Novembre, presso Villa Ruffolo Ravello e presso il Centro espositivo 
Ariston di Paestum ha avuto luogo il convegno “Turismo Euro-Mediterraneo. Strategie per la 
gestione e valorizzazione delle risorse territoriali, la cultura e lo sviluppo dei luoghi”. La 
manifestazione è stata organizzata dalla Società Geografica in collaborazione con il Centro 
Universitario Europeo per i Beni e le Attività Culturali, il Centro Turistico Studentesco, con il 
patrocinio del Ministero per i Beni e le attività Culturali e del Ministero del Turismo. 
Hanno partecipato al convegno rappresentanti del mondo della politica, delle istituzioni e docenti di 
diverse università italiane ed europee. 
Mercoledì 25 novembre 2009, alle ore 17.00, presso la sede sociale della Società Geografica 
Italiana, Giuseppe Dematteis e Italo Talia hanno presentato il volume a cura di Adriano Favaro e 
Calogero Muscarà, Il Nordest dopo il Nordest, ma le mulattiere non sono cambiate. All’incontro era 
presente il curatore Calogero Muscarà. 
Venerdì 27 novembre 2009, Convegno internazionale “Geografia e cartografia nel Papiro di 
Artemidoro”, organizzato con il professor Salvatore Settis direttore della Scuola Normale Superiore 
di Pisa in collaborazione con la Società Geografica Italiana. La giornata di studi ha analizzato gli 
aspetti geografici e cartografici del Papiro, con gli esperti Richard Talbert (Stati Uniti), Pierre Moret 
e Didier Marcotte (Francia), Maria Paz García Bellido (Spagna), Amílcar Guerra (Portogallo), 



Johannes Engels (Germania), Florian Mittenhuber (Svizzera), Francesco Prontera (Università di 
Perugia), Filippomaria Pontani e Vladimiro Valerio (Ca’ Foscari e Iuav di Venezia), Filippo Motta 
(Università di Pisa).  
Lunedì 30 novembre 2009, alle ore 11.00, presso la sede sociale, alla presenza del Presidente della 
Repubblica, Giorgio Napolitano, nel trentennale della elezione a Vicepresidente della Società 
Geografica Italiana, ha avuto luogo la cerimonia in ricordo di Franceco Compagna. Sono 
intervenuti, oltre al Presidente Franco Salvatori, anche il Vicepresidente Ernesto Mazzetti, e i prof.ri 
Tullio D’Aponte e Guido Pescosolido. 
Martedì 1 dicembre 2009, alle ore 17.00, presso la sede sociale della Società Geografica Italiana, 
Ezio Ferrante, Gianluca Fiocco e Nadia Fusco hanno presentato il volume di Giancarlo Monina, La 
grande Italia marittima. La propaganda navalista e la Lega navale italiana 1866 – 1918. 
All’incontro era presente l’Autore. 
Giovedì 10 dicembre 2009, presso la sede sociale della Società Geografica Italiana, si è svolta 
l’inaugurazione della mostra Letture, con installazioni di Pasquale Pazzaglia e Valter Vari. 
L’inaugurazione è stata inoltre accompagnata da musiche jazz eseguite da Natascia Maimone. La 
mostra è rimasta aperta al pubblico fino al 18 dicembre 2009. 
Giovedì 10 dicembre 2009, se è tenuta presso la sede sociale la Presentazione del volume Luigi 
Amedeo di Savoia Aosta Duca degli Abruzzi Esploratore, a cura di Nadia Fusco, pubblicato in 200 
copie numerate dalla Società Geografica Italiana e dal CTS in occasione del centenario della  
Spedizione al Karakorum del Duca degli Abruzzi (1909). Hanno partecipato alla presentazione il 
Sindaco di Roma, Gianni Alemanno, il Presidente Franco Salvatori, il Presidente del CTS Luigi 
Vedovato, e Agostino Da Polenza. 
Lunedì 14 dicembre 2009 per “I pomeriggi della Società Geografica”, “Messina a 100 anni dal 
terremoto. Dalla grande tragedia ai dissesti dell’oggi”, con Giovanni Puglisi, Ugo Leone, Ermete 
Realacci, Gianluca Valensise, a partire dal libro La furia di Poseidon. Messina 1908 e dintorni, a 
cura di Giuseppe Campione (Silvana Editoriale 2009). 
Martedì 15 dicembre 2009, alle ore 10.00, presso la sede sociale, la Società Geografica Italiana e 
l’Associazione Italiana Insegnanti di Geografia, in collaborazione con il Dipartimento AGEMUS – 
“Sapienza” Università di Roma, nell’ambito della Giornata Mondiale dell’Alimentazione 2009 
“Conseguire la sicurezza alimentare in tempi di crisi” promossa dalla FAO e dal Ministero degli 
Affari Esteri, hanno organizzato l’incontro-dibattito sul tema Geografia e sicurezza alimentare. 
Introdotto da Roberto Salvan, Direttore Generale Unicef Italia, l’evento ha visto la partecipazione di 
Carlo Brusa, Lavinia Gasperini, Patrizia Micoli, Cosimo Palagiano, Mariano Pavanello e Cristiano 
Pesaresi. 
Mercoledì 16 dicembre 2009, alle ore 16.30, presso la sede sociale della Società Geografica 
Italiana, Rachele Borghi, Rino L. Caputo, Francesco Negri Arnoldi, Guglielmo Pepe e Franco 
Salvatori hanno presentato il volume a cura di Marina Formica, Roma e la Campagna romana nel 
Grand Tour. All’incontro era presente l’Autrice. 
Giovedì 17 dicembre 2009, presso la Camera di Commercio di Roma, Aula della Giunta, la Società 
Geografica Italiana, in collaborazione con il Festival della Letteratura di Viaggio, Promoroma e 
Federculture, ha organizzato l’evento “Viaggiare in Armenia. Impressioni di viaggio in Armenia, 
immagini della escursione scientifico-cuturale organizzata dalla Società Geografica Italiana nel 
luglio 2009”. Sempre nella stessa manifestazione è stato presentato il volume “La cucina 



d’Armenia”. Hanno partecipato alla manifestazione il Presidente Franco Salvatori, Paola Falcioni, 
Francesca Pomarici, Luca Zarrilli, Anna Sirinian, Flavia Amabile, Corrado Bologna e 
l’Ambasciatore di Armenia in Italia Ruben Karapetian. 

Un notevole impegno è stato profuso, inoltre, per la progettazione e realizzazione di attività 
svolte esternamente alla sede sociale: convegni, mostre e presentazione di volumi editi dal 
Sodalizio.  

Nel 2009 l’Archivio fotografico ha contribuito alle attività sociali attraverso 
l’individuazione e la predisposizione dei materiali utili per la realizzazione di diverse mostre e dei 
rispettivi cataloghi. Oltre alle attività ordinarie, costituite dall’assistenza a Soci e ricercatori per la 
consultazione del patrimonio fotografico sociale e alla tutela di quest’ultimo, è proseguita la 
campagna di digitalizzazione, per i lotti del Fondo Storico.  

L’Archivio ha collaborato: 
- alla realizzazione della mostra fotografica La Società Geografica Italiana: un autoritratto allestita 

in occasione della conferenza La Società Geografica Italiana e la diplomazia, presente e futuro  
(Circolo del Ministero degli Affari Esteri, Roma 26 marzo 2009); 

- all’allestimento del Museo Nazionale dell’Emigrazione italiana (Complesso monumentale del 
Vittoriano, Roma 23 ottobre 2009 – 31 dicembre 2011); 

- alla realizzazione della mostra fotografica In Africa attraverso l’Africa. L’Etiopia di Guglielmo 
Massaia e i luoghi degli esploratori, nell'ambito della II edizione del Festival della Letteratura di 
Viaggio (Roma, 24 settembre – 25 ottobre 2009); 

- all’allestimento e alla realizzazione della mostra fotografica L’Etiopia com’era. Il racconto per 
immagini di Leopoldo Traversi (Piancastagnaio (SI), 30 ottobre – 8 novembre 2009); 

- alla realizzazione della mostra fotografica Sulle tracce dei ghiacciai 1909-2009 un secolo di 
cambiamenti climatici sui ghiacciai del Karakorum, a cura di Fabiano Ventura (Roma, Sala Santa 
Rita, 24 febbraio-19 marzo 2010); 

- alla realizzazione del documentario televisivo dedicato al progetto Sulle tracce dei ghiacciai, a cura 
della SD Cinematografica. 

Sotto il profilo della gestione del patrimonio si è attivata la collaborazione con una struttura 
tecnica per realizzare un nuovo software, conforme agli standard ICCD (Scheda F), necessario per 
la consultazione interna e la pubblicazione on-line sul nuovo sito web del materiale archivistico. In 
particolare, si è attivato un confronto sulla metodologia applicata per il completamento della 
catalogazione informatica e l’associazione delle  immagini in formato digitale alle  schede 
catalografiche.   

In tale direzione si è concluso l’ammodernamento software dell’Archivio Fotografico per 
l’archiviazione di immagini e la compilazione della Scheda F. La base dati è stata sviluppata su 
Microsoft Sql Server 2005 e installata su un server, consentendo la fruizione dei dati da tutti i client 
nei quali è installata l’applicazione desktop. I dati pregressi sono stati caricati partendo dal backup 
del database originale. È stata realizzata un’interfaccia web per la consultazione on-line del 
database collegandosi al sito della Società Geografica Italiana. 

Si è proceduto al completamento della schedatura del Fondo Bruno Castiglioni composto da 
2.542 immagini fotografiche e alla digitalizzazione di 153 rullini del Fondo Mario Fondi, per un 
totale di 4996 immagini fotografiche. 



Sono state acquisite nuove parti del Fondo Franco Lubrani. È stata perfezionata 
l’acquisizione del Fondo Mario Fondi. 

È proseguita, infine, la campagna di digitalizzazione del Fondo storico, con l’acquisizione di 
36 immagini del III album della spedizione al  Karakorum del 1929. 

La Biblioteca, nel 2009, ha registrato l’ingresso di 1025 utenti, che hanno consultato circa 
2000 documenti bibliografici e cartografici. La presenza degli studiosi, contrariamente al 
“fenomeno di spopolamento” che si verifica in altre biblioteche per il crescente aumento della 
ricerca in rete, si è intensificata rispetto agli anni precedenti. Parallelamente sono aumentate le 
richieste di ricerche bibliografiche e cartografiche, tramite posta elettronica ed ordinaria, indirizzate 
al personale di Biblioteca-Cartoteca, che ha provveduto a svolgerle. 

Le richieste di ricerche, esattamente 160, sono state spesso affiancate da richieste di 
riproduzioni digitali, sia per motivi di studio, sia, in maniera più limitata, a scopi editoriali, che 
nella maggior parte dei casi sono state effettuate, compatibilmente con le caratteristiche del 
documento da scansionare e con i mezzi a disposizione della Biblioteca. Le ricerche, con relative 
digitalizzazioni, non riguardano soltanto il pubblico esterno, ma anche l’interno (dipendenti, 
collaboratori e consulenti) della Società e sono finalizzate a progetti, mostre, convegni, seminari, 
giornate di studio e a tutto ciò che può accrescere la conoscenza e la diffusione del nostro 
patrimonio. 
 I prestiti, concessi ai soci, al personale interno e agli enti, tramite prestito interbibliotecario, 
ammontano a 282. 
 Il patrimonio bibliografico è stato notevolmente incrementato, sia per i numerosi acquisti, 
resi possibili grazie ai fondi elargiti dalla Regione Lazio, per l’acquisto di opere bibliografiche, sia 
per i continui omaggi, tra cui una consistente donazione, sia per la intensa attività di scambi 
bibliografici. La donazione, acquisita nel giugno 2009, per gentile concessione della prof.ssa Ilaria 
Caraci, consiste nel materiale bibliografico del prof. Giuseppe Caraci, costituito da circa 2800/3000 
volumi monografici, miscellanee e periodici, editi principalmente nel ‘900 ed alcuni  alla fine 
dell’800. Gli scambi bibliografici sono sempre numerosi, e a livello nazionale e, soprattutto, a 
livello internazionale con istituti e società appartenenti a diversi paesi di tutti i continenti, 
favorendo, anche in tal modo, l’aspetto internazionale che la Società Geografica sta assumendo in 
questi ultimi anni. 
 Per quanto riguarda una delle attività fondamentali della Biblioteca - la catalogazione - si è 
continuato ad inserire le notizie bibliografiche, per un totale di 2200 unità, relative al materiale 
corrente e pregresso, nel Sistema Bibliotecario Nazionale (SBN), provvedendo alla catalogazione 
descrittiva e semantica, all’inventariazione e alla collocazione. 
 In relazione alle Convenzioni per svolgimento di tirocini, una tra l’Università degli Studi 
della Tuscia di Viterbo e la Biblioteca e l’altra tra l’Università degli Studi di Roma “Tor Vergata” e 
la Biblioteca, si è provveduto alla formazione di alcuni studenti che si sono dedicati all’assistenza 
all’utenza e al compimento di ricerche bibliografiche. 
 Come ormai avviene da qualche anno, si sono succedute visite in Biblioteca da parte di 
scuole, università e associazioni culturali, che hanno formulato la richiesta singolarmente per 
propria iniziativa oppure nell’ambito di eventi che si espletano in diverse manifestazioni. A 
quest’ultima modalità appartiene la visita che si è tenuta nel marzo del 2009, nell’ambito della 
Festa dei servizi culturali della Regione Lazio, che ha suscitato un notevole interesse di pubblico. 



 Nell’autunno 2009 si è effettuato un imponente intervento nella sala S del magazzino 
sottostante la Biblioteca al fine di economizzare lo spazio per la collocazione dei volumi, che 
diventa sempre più esiguo a causa del crescente aumento delle acquisizioni. Sono state sostituite le 
vecchie librerie con scaffali mobili “multispazio”; si tratta di un sistema compatto di scaffali 
scorrevoli su carrelli mobili che consente di sfruttare la maggior quantità di spazio possibile.  
 Nel corso del 2009 sono stati organizzati diversi eventi espositivi, nei quali il materiale 
bibliografico e cartografico di maggior valore storico-culturale ed interesse scientifico è stato messo 
in mostra per un pubblico eterogeneo e più vasto, non soltanto di specialisti e cultori della 
geografia. 
 Il 26 marzo 2009, è stata organizzata una giornata dedicata alla Società Geografica Italiana  
presso il Circolo del Ministero degli Affari Esteri  nell’ambito della quale è stata allestita la mostra 
La Società Geografica Italiana: un autoritratto. Sono state esposte  le opere bibliografiche e 
cartografiche di maggior pregio e più rappresentative dell’attività propria del Sodalizio, nei primi 
decenni dalla fondazione: quella inerente le esplorazioni e le spedizioni scientifiche. 
 Il 23 e il 24 maggio 2009, nell’ambito del 4° Forum del libro geografico e di viaggio 
Viaggio nelle regioni d’Italia, la Calabria, la Biblioteca ha curato ed allestito la mostra Carte 
geografiche, atlanti e libri rari di viaggiatori in Calabria e Testimonianze e libri sul terremoto di 
Reggio Calabria e Messina del 1908, presentando documenti bibliografici e cartografici della nostra 
Biblioteca e della Biblioteca di studi meridionali Giustino Fortunato, riguardanti i temi del viaggio e 
del terremoto che, apparentemente distinti, hanno, invece, un nesso significativo. E’ proprio con il 
terremoto del 1783 che la Calabria balza all’attenzione dell’intellettualità europea richiamando 
viaggiatori da ogni parte d’Europa, che con i loro resoconti di viaggio, disegni e dipinti  danno un 
contributo notevole alla conoscenza della regione. 
 Dall’8 luglio al 15 settembre 2009 si è tenuta presso il Vittoriano la mostra 1908 il 
terremoto di Messina: un percorso iconografico, in collaborazione con il Museo del Risorgimento e 
la Fototeca nazionale, che hanno esposto rispettivamente il primo pezzi museali e la seconda 
fotografici; l’aspetto bibliografico  è stata curato dalla nostra Biblioteca, che ha fornito opere 
miscellanee di notevole valore scientifico di famosi studiosi quali Giuseppe Mercalli, Giovanni 
Agamennone, Giuseppe Martinelli, Giovanni Platania, Leonardo Ricciardi ed altri. 
 Dal 24 al 26 settembre 2009 si è svolta la seconda edizione del Festival della letteratura di 
viaggio, la cui sezione espositiva dal titolo In Africa attraverso l’Africa: l’Etiopia di Guglielmo 
Massaja e i luoghi degli esploratori, oltre ai pannelli curati dall’Archivio fotografico e agli oggetti 
chiesti in prestito al Museo Nazionale Preistorico Etnografico “L. Pigorini”, un tempo appartenuti al 
Museo della Società, ha presentato carte geografiche e libri relativi al luogo e al periodo trattati. 
 La Società Geografica ha concorso alla creazione del Museo Nazionale dell’Emigrazione 
Italiana, insieme ad altri enti che si occupano principalmente di tale fenomeno, mediante il quale, 
nel corso di tre anni, con possibilità di proroga, viene messo a sistema una gran parte del patrimonio 
storico e culturale italiano (visivo, audio, oggettuale) inerente l’emigrazione.  Il museo, inaugurato 
il 23 ottobre 2009, risiede nel Complesso del Vittoriano ed ospita un’interessante quantità di guide 
statistiche, opuscoli, monografie varie e volumi di periodici della Biblioteca e rilevanti documenti 
dell’Archivio storico. In questa occasione la Biblioteca ha recuperato tutto il materiale bibliografico 
concernente l’emigrazione, dalla fondazione della stessa ad oggi, lo ha catalogato in SBN, rendendo 



così disponibili i relativi dati bibliografici in rete e ha dato luogo alla pubblicazione: Emigrazione 
italiana: catalogo delle opere possedute dalla Biblioteca della Società Geografica Italiana. 
 Dal febbraio 2009 al febbraio 2010 è stata data in prestito l’opera ottocentesca di Filippo De 
Filippi, L’uomo e le scimmie, per la mostra itinerante (Roma, Milano, Bari) intitolata Darwin 1809-
2009: alla scoperta dell’albero della vita. 

La Cartoteca, nel 2009, è stata impegnata soprattutto nella catalogazione e nella 
digitalizzazione dei documenti e si è dedicata alla ricerca cartografica, che ha avuto un grande 
incremento sia per quanto concerne le richieste in sede, sia per quelle pervenute tramite e-mail. 

Si è continuato ad utilizzare SBN (Servizio Bibliotecario Nazionale) per la catalogazione 
delle carte geografiche, le quali sono state anche rielaborate con l’applicazione “Interfaccia diretta”, 
strumento principale per operare sulla banca dati centrale del nuovo sistema Indice, allo scopo di 
effettuare bonifiche e di inserire gli elementi descrittivi propri della cartografia (meridiano 
d’origine, coordinate, supporto della carta, ecc.). Le carte geografiche sono state inserite in SBN a 
partire dal 2008, mentre le precedenti, schedate inizialmente mediante un software realizzato in 
Access, e poi con il software Casta, non più utilizzabile, sono state fatte confluire in un unico 
OPAC che permette la consultazione in rete delle accessioni dal 1997 al 2007. Alcune di esse 
presentano, oltre alla scheda catalografica, la scansione a risoluzione web e con logo della Società 
Geografica, ai fini di favorire la consultazione e lo studio, senza però permetterne l’utilizzo per 
ulteriori scopi, quali, ad esempio, la pubblicazione.  

Unitamente alla digitalizzazione, si è continuato il processo di realizzazione dei metadati 
amministrativo-gestionali (MAG) nell’ambito del progetto Carte d’ Africa, che ha visto la 
catalogazione, digitalizzazione e realizzazione dei metadati di carte eterogenee, dalle topografiche, 
alle idrografiche, dalle tematiche alle piante di città, etc. Molte di esse presentano particolare pregio 
in quanto relative alle varie esplorazioni e spedizioni effettuate sul territorio africano dalla Società 
Geografica Italiana tra la fine del XIX secolo e gli inizi del secolo successivo. Altre si riferiscono al 
colonialismo italiano e non in Africa, che raggiunse il proprio apice a partire dalla metà del XIX 
secolo. I metadati realizzati sono visibili sul portale Internet culturale (www.internetculturale.it) 
nella sezione contenuti digitali e sul portale della Biblioteca digitale italiana (BDI, 
www.bibliotecadigitaleitaliana.it ). 

Per quanto riguarda le mostre, oltre a quelle comuni ad entrambe le sezioni, bibliografiche e 
cartografiche, si può ricordare la mostra A Coruña, 1208-2008: la construccion de una ciudad, che 
ci ha dato la possibilità, dalla fine del 2008 al febbraio 2009 nella città di A Coruña, di vedere 
esposta la carta più pregiata che la Cartoteca possiede, precisamente la carta nautica di Albino de 
Canepa del 1480. 

Altro evento che ha impegnato la Cartoteca è stata la mostra, presso la Città del Vaticano, 
dal 30 ottobre 2009 al 24 gennaio 2010, per le celebrazioni del quarto Centenario della morte di 
Matteo Ricci, Ai crinali della storia: P. Matteo Ricci (1552-1610) fra Roma e Pechino, in cui sono 
state esposte due preziose carte appartenenti al fondo cinese: il Mappamondo di F. Verbiest e un 
foglio dell’album della guarnigione di Dantong , entrambe del Seicento. 

Un contributo degno di nota è stato dato dalla Cartoteca alla mostra Il viaggio della carta. 
Dall’Oriente all’Occidente: la produzione, la diffusione, l’uso e la conservazione, organizzata 
dall’Istituto centrale per il restauro e la conservazione del patrimonio archivistico e librario, dal 1° 
al 5 dicembre 2009 presso la Biblioteca di Alessandria d’Egitto con la presentazione della 



riproduzione facsimilare del Planisfero Genovese del 1457, la cui immagine è stata scelta come 
emblema della mostra (copertina del catalogo, brochure, inviti). 

In relazione ad altre riproduzioni di una certa importanza, è da citare il calendario 2010, 
L’Italia nell’antica cartografia, della Presidenza del Consiglio dei Ministri, che ha utilizzato cinque 
carte appartenenti alla sezione Rari della Cartoteca per la realizzazione dell’opera. 

Il 24 giugno 2009 si è tenuta la giornata di studi La ricerca e le istituzioni tra 
interpretazione e valorizzazione della documentazione cartografica, presso la nostra sede e la 
Cartoteca ha partecipato con la relazione La Cartoteca della Società Geografica Italiana: dalla 
pergamena alla rete, nella quale ha esposto il lavoro svolto nell’ultimo decennio, con particolare 
riferimento all’intensa e fattiva attività degli ultimi anni, produttrice di tangibili  proficui risultati.    

In riferimento all’attività progettuale, il progetto Carte d’Africa, approvato dal Ministero per 
i Beni e le Attività Culturali e portato avanti per tutto il 2009, verrà ultimato nel 2010; altri due 
progetti sono stati presentati nello scorso anno al medesimo Ministero: Carte d’Italia e Libri e carte 
d’Abruzzo, finalizzati alla catalogazione, digitalizzazione e messa in rete del posseduto relativo alla 
zone geografiche citate nei titoli. Un altro progetto, avviato nel 2009, comune alla Biblioteca e alla 
Cartoteca riguarda Google libri, i cui promotori sono la Biblioteca nazionale di Firenze, la 
Biblioteca nazionale di Roma e l’ICCU. Il progetto consiste, una volta catalogate le opere in SBN, 
nella digitalizzazione con relativa immissione in Internet, attraverso il motore di ricerca Google, del 
ricco patrimonio bibliografico delle principali biblioteche italiane e di quelle più prestigiose. 

L’Archivio della Società nel 2009 ha concluso  la collaborazione, avviata  nel marzo 2008, 
con l’Archivio Storico del Senato della Repubblica al progetto Archivi on line con lo scopo di 
creare un archivio unico virtuale del patrimonio documentale di personalità politiche, conservato 
presso l’Archivio storico del Senato e in ventidue Istituti e Fondazioni italiani. 

L’adesione al progetto ha visto l’Archivio societario impegnato nella schedatura e nella 
digitalizzazione della documentazione relativa alla corrispondenza dei soci senatori dell’Italia 
liberale per le prime tre presidenze (Cristoforo Negri, Cesare Correnti e Onorato Caetani di 
Sermoneta) del Sodalizio. Tra marzo e giugno 2009 si è portato a conclusione il progetto con la 
digitalizzazione di 10.569 carte in formato jpg e tiff. La documentazione trattata è di particolare 
interesse in quanto relativa a 20 anni della nostra storia post unitaria: il lavoro svolto consente, 
infatti, di indagare sulle numerose relazioni politiche e culturali, sugli accadimenti scientifici, sulle 
politiche adottate dai governi dell’epoca, soprattutto in ambito demografico coloniale, e 
sull’interesse di molti soci senatori verso le discipline geografiche. Si spera che l’Archivio Storico 
possa partecipare anche alla II fase del progetto “Archivi on line” prevista per il 2010-2011. 

Nell’ambito del progetto Archivi del 900-la memoria in rete, realizzato con il Baicr sistema 
cultura è  proseguita l’attività di schedatura della Presidenza Thaon De Revel (1921-1932). Si è 
conclusa la schedatura del subfondo Spedizioni polari (1870-1928) comprendente le serie: 
spedizione A. E.Nordenskiöld (1872-1880), spedizione Antartica di G. Bove (1880-1886), 
spedizione aerea Amundsen-Nobile (1926), spedizione aerea polare Italia (1927-28). Per 
l’inserimento dei dati  archivistici  si è usato il software Gea.4.  
L’Archivio Storico ha collaborato attivamente alla realizzazione delle mostre “La Società 
Geografica Italiana : un autoritratto” presso il  Circolo del  Ministero degli Esteri  (Roma, 26 
marzo 2009) e all’allestimento del Museo nazionale dell’emigrazione italiana. 



Il «Bollettino», malgrado l’anticipazione delle uscite ottenuta sul finire del 2008, ha dovuto 
registrare, nel corso del 2009, un ritardo che si è fatto evidente in coincidenza dell’estate. Motivi del 
ritardo (che dall’ultimo fascicolo dell’annata ci si avvia a sanare) sono stati soprattutto l’improvviso 
e imponente aggravio di lavoro editoriale che, tra la fine del 2008 e la prima metà del 2009, ha 
interessato il personale della Redazione; e, al tempo stesso, l’indebolimento della struttura 
redazionale, in conseguenza del trasferimento in altra città, per ragioni familiari, della dottoressa 
Gabriella Ferrara, già segretaria di Redazione. 

L’inattesa e spiacevole evenienza del ritardo nelle uscite del fascicolo conferma la necessità 
di mantenere la più viva attenzione sulla puntualità, mediante una riorganizzazione del lavoro 
redazionale. La Redazione ha, intanto, potuto recuperare capacità operative sia grazie all’ingresso 
della signorina Silvia Lilli, con funzioni di segretaria di Redazione, che sta dando ottimi risultati, sia 
mediante il rilevante impegno personale di tutti i componenti l’Ufficio; a partire dal 2010, inoltre, la 
redattrice, dottoressa Katia B. Di Tommaso, assumerà una collocazione più stabile, il che 
contribuirà certamente ad aumentare la regolarità delle operazioni della Redazione. Gli effetti della 
riorganizzazione del lavoro si dovrebbero, dunque, rendere pienamente evidenti nel corso del 2010. 

Per quanto riguarda gli altri aspetti, si può ritenere che la rivista sociale abbia conservato i 
caratteri dimensionali e di qualità che la distinguono.  

Nei quattro fascicoli del 2009 sono stati ospitati 50 articoli, rispetto ai 40 dell’annata 
precedente. Il forte incremento è dovuto all’attiva collaborazione degli autori, che hanno accolto 
l’invito a presentare testi relativamente contenuti in termini di sviluppo. L’auspicio del Consiglio e 
della Direzione è, infatti, che gli articoli non superino, di massima, le 15 pagine a stampa – fermo 
restando che sarà sempre opportuno o necessario garantire una certa elasticità. La lunghezza media 
degli articoli pubblicati nel 2009 è, in effetti, praticamente quella auspicata, con una sensibile 
riduzione, sempre in termini medi, rispetto alle annate precedenti. Malgrado questo risultato 
positivo, lo sviluppo complessivo dell’annata ha, tuttavia, superato ancora una volta le mille pagine, 
contro ogni auspicio (ma, come indicato da tempo dal Consiglio, è impegno della Direzione ridurre, 
nell’arco del 2010, la mole degli articoli pubblicati senza, peraltro, incidere in maniera significativa 
sul numero totale di contributi ospitati.). 

Occorre, d’altronde, considerare che gli scritti proposti per la pubblicazione continuano ad 
essere rilevanti,  grazie all’attenzione dimostrata soprattutto dai più giovani soci e studiosi per il 
«Bollettino». Si è verificata invece, di contro, una progressiva riduzione delle proposte di 
pubblicazione provenienti da colleghi più esperti – ma si è trattato certamente di un fenomeno 
congiunturale. 

Il 2009 ha visto anche la pubblicazione di 22 «notizie» e di ben 109 recensioni, oltre al 
consueto ricco spoglio di periodici italiani ed esteri, confermando una caratteristica specifica del 
«Bollettino», e cioè l’abbondanza di informazioni, bibliografiche e di altro genere, che riesce a 
fornire ai lettori. 

Queste misure non possono, naturalmente, rendere conto della qualità intrinseca dei testi 
pubblicati, sulla quale agisce, in maniera determinante e molto positiva (per quanto riguarda i testi 
ospitati nella rubrica principale, quella degli articoli), la verifica effettuata dai lettori di merito (peer 
review). La selezione degli scritti ospitati dal «Bollettino» sarà, peraltro, rafforzata, a partire dal 
2010, con l’aggiunta di un terzo parere (sempre anonimo ed esterno alla Redazione), un ulteriore 



allargamento del panel di esperti, l’ingresso di altri colleghi operanti all’estero, la messa a punto di 
uno «schema» più omogeneo di valutazione. 

Sulla qualità dei contributi, evidentemente, si possono esprimere solamente i lettori. Va 
tuttavia segnalato che al primo fascicolo del 2009, monografico a cura della socia Isabelle Dumont, 
che ha riscosso uno speciale apprezzamento da parte di molti soci e studiosi, è stata riservata una 
particolare accoglienza, al punto che se ne sta realizzando una traduzione molto ampia, quasi 
integrale, in un volume che sarà edito in Francia.  

La presenza quasi regolare di fascicoli monografici è da tempo una caratteristica del 
«Bollettino». Anche il primo fascicolo del 2010 avrà carattere monografico e, secondo la 
programmazione che al momento è possibile operare, lo stesso sarà per il primo fascicolo 2011. La 
presenza di una consistente «lista d’attesa» per la pubblicazione degli articoli, infatti, se certo risulta 
poco piacevole per gli autori dei testi (si tratta, peraltro, di una condizione diffusa in tutti i periodici 
scientifici di livello), favorisce però la programmazione a medio termine, insieme con la definizione 
di una soglia dimensionale. È cioè ormai regolarmente possibile indicare, a distanza di circa un 
anno e con una notevole approssimazione, il fascicolo in cui un testo verrà inserito e la relativa data 
di uscita. 

Appare giustificato, per le ragioni sinteticamente esposte, esprimere una certa fondata 
soddisfazione per l’andamento della rivista sociale, malgrado i problemi e le difficoltà che pure non 
mancano. È anche evidente che, come sempre, condizione essenziale perché questo esito si 
verificasse è stata, anche nel 2009, la preziosa collaborazione dei soci e degli autori, che si è 
mantenuta molto ampia nel corso dell’annata, come già nelle annate precedenti (oltre i 120 autori) e 
che si conta di poter conservare. 

Anche nel 2009 le ulteriori attività editoriali della Società hanno dato luogo ad apprezzate 
produzioni.  

Nel mese di giugno ha visto le stampe il volume “I paesaggi italiani fra nostalgia e 
trasformazione”, VII Rapporto annuale della Società Geografica Italiana (ISBN 978-88-88692-55-
5); 

Nella collana «Memorie» sono stati pubblicati, nel corso del 2009: 
- il volume LXXXIV, dal titolo “Fondamenti di Geosemiotica” di A. Vallega (ISBN 978-88-88692-

49-4); 
- il volume LXXXVI, dal titolo “Giardini Parchi Paesaggi Mediterranei” di E. Manzi (ISBN 978-

88-88692-54-8). 
Nella collana «Ricerche e Studi» è stato pubblicato, nel corso del 2009, il 

volume“Migration and CitizenshipThe role of the metropolis in the Europen Union process of 
enlargement”, a cura di R. Morri e C. Pesaresi  (ISBN 978-88-88692-47-0). 

Nella collana «Nuova Musa» è stato pubblicato, nel corso del 2009, il testo“Duca degli 
Abruzzi. L’Esploratore” di  N. Fusco 

Tra le altre pubblicazioni:  
- il catalogo della mostra “In Africa attraverso l’Africa” a cura di R. Rizzo (ISBN 978-88-88692-58-

6); 
- il volume “Emigrazione Italiana. Catalogo delle opere possedute dalla Biblioteca della SGI” a cura 

di P. Pampana (ISBN 978-88-88692-59-3); 
- il volume “Terra di Sicilia”, autori vari (ISBN 978-88-88692-53-1); 



- il volume “Calabria. Agricoltura, alimentazione, nutrizione” a cura di Simone Bozzato e Laura Di 
Renzo (ISBN 978-88-88692-56-2). 
   L’Ufficio Sociale e la Segreteria hanno contribuito assai attivamente all’organizzazione 
delle iniziative della Società, operando in attività di supporto e di progettazione, ampliando 
notevolmente il raggio di iniziativa, rispondendo a bandi anche fuori regione, stringendo con altri 
partner accordi, anche grazie ad una fiducia oramai pienamente riconosciuta dalle altre istituzioni. 
Tutto questo, cercando di essere sempre più il “braccio operativo” alle direttive del Consiglio e del 
Presidente. Lavorando in attività di tipo convenzionale e di pubbliche relazioni rispetto ad enti di 
ricerca pubblici ed aprendosi sempre più verso istituzioni private, cercando supporto in campi prima 
non sperimentati e rivolgendo lo sguardo all’Europa quale prossimo elemento di dialogo.  

L’Ufficio stampa ha operato con particolare attenzione per la promozione e la 
comunicazione delle attività in programma, specie riguardo alla presentazione del Rapporto 
Annuale. La stampa nazionale, soprattutto quotidiana, così come le radio e la tv, è costantemente 
informata delle attività dell’Istituto: i rapporti stabiliti con i giornali sono cordiali e di 
collaborazione; lo dimostra il fatto che, in diverse occasioni, giornalisti di calibro partecipano agli 
incontri come moderatori senza percepire alcun compenso. La Rassegna stampa annuale dà prova di 
una costante attenzione della stampa verso le attività culturali della Società Geografica Italiana. 
Nell’ambito dell’attività di comunicazione che svolge per la Società Geografica Italiana, insieme 
all’Ufficio Sociale, ha coordinato l’organizzazione dei contenuti e il totale restyling del sito web 
www.societageografica.it, pubblicato a ottobre 2009. 

Impegnata a divulgare la cultura geografica presso un pubblico più vasto di quello 
rappresentato dagli specialisti e dagli appassionati della disciplina, portando le tematiche a una 
costante attenzione degli organi di stampa nazionali e locali, ha organizzato alcuni Pomeriggi della 
Società Geografica e, tra le attività scientifiche e culturali programmate dall’istituto, ha avuto la 
responsabilità dell’organizzazione di diversi appuntamenti di cui si è dato conto nella sezione 
relativa agli eventi culturali.  

Il complesso delle attività qui descritte è stato possibile grazie alla continua e competente 
collaborazione ed al sostegno delle Istituzioni, quali il Ministero per i Beni e le Attività Culturali, il 
Ministero dell’Università e della Ricerca, il Ministero dell’Istruzione, il Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare, Il Ministero degli Affari Esteri, Il Ministero della Difesa, la 
Banca d’Italia, la Regione Lazio, la Regione Piemonte, la Provincia di Roma la Camera di 
Commercio, il Comune di Roma e il sempre più assiduo supporto proveniente dal mondo privato 
che riconosce nella Società una Istituzione di ricerca e di diffusione della cultura in grado di 
supportare in modo appropriato le necessità di promozione di attività di alta qualificazione. Un 
fattivo supporto alle attività sociali è venuto anche dalle Fondazioni bancarie, tra le quali vanno 
ricordate almeno la Fondazione Cariplo e la Fondazione Banco di Sicilia. Continua e proficua è 
stata la collaborazione con le associazioni ed i sodalizi nell’ambito disciplinare di riferimento, come 
l’Associazione dei Geografi Italiani, l’Associazione Italiana di Cartografia, l’Associazione Italiana 
Insegnanti di Geografia, il Centro Italiano di Studi Storico-Geografici, la Società di Studi 
Geografici. 

Come di assoluto rilievo si è manifestata, nel 2009, la sempre maggiore competenza 
proveniente da settori che operano nell’ombra, ma senza i quali nessuno dei risultati ottenuti 
sarebbe stato possibile percorrere, a cominciare dalla Segreteria, per proseguire al puntuale 



supporto proveniente dall’Amministrazione per finire con il variegato lavoro dell’Ufficio Tecnico 
e di quanti quotidianamente operano per mantenere la struttura in piena efficienza. 

 Irrinunciabile, per l’essenza stessa della nostra Associazione, è la partecipazione attiva dei 
Soci, che non hanno fatto mancare il loro coinvolgimento e la profonda condivisione degli obiettivi 
scientifici e culturali, inviando segnali tangibili di apprezzamento di quanto si è voluto loro 
proporre. Un alto contributo alla vita sociale è giunto ancora una volta dai Soci d’Onore e dai Soci 
Corrispondenti, il cui novero si è arricchito di ulteriori illustri personalità del mondo scientifico e 
culturale internazionale ed italiano. L’impegno crescente del Sodalizio è specchio del perdurante 
sostegno del Corpo Sociale e prodotto della dedizione di tutti i settori della Società: dal Consiglio 
direttivo, che mette le proprie competenze al servizio del Sodalizio, ai collaboratori che, a vario 
titolo, prestano la loro opera, ai dipendenti che, giorno dopo giorno, contribuiscono con grande 
dedizione e professionalità e flessibilità a tradurre in realtà gli elevati scopi che lo Statuto della 
Società Geografica Italiana si prefigge”. 

Il presidente apre la discussione e successivamente pone ai voti  la Relazione sull’attività 
svolta nel 2009 che, viene approvata all’unanimità.   

2. Bilancio Consuntivo e nota integrativa al 31/12/2009 e relativa Relazione del Collegio dei 
Revisori dei Conti. 
                    2.009                 2.008  
STATO PATRIMONIALE    
          
ATTIVO        
          
A  IMMOBILIZZAZIONI     

 A.1 
IMMOBILIZZAZIONI 
IMMATERIALI  €                -      €                -    

 A.2 BENI LIBRARI   €   326.979,55    €   312.888,29  

 A.3 
IMMOBILIZZAZIONI 
MATERIALI  €    10.552,80    €      3.514,68  

  Mobili  €   21.888,15    €   13.385,89   

  
Macchinari e 
attrezzature  €   30.315,43    €   30.675,61   

  

Macchine 
ufficio 
elettroniche   €     8.819,01    €   10.079,50   

  Software   €        761,77    €        761,77   
  Automezzi  €     7.043,54    €     7.043,54   

  
Fondi 
ammortamento -€   58.275,10   -€   58.431,63   

 A.4 
IMMOBILIZZAZIONI 
FINANZIARIE  €    17.675,77    €    14.968,53  

  

Depositi 
cauzionali e 
quote consortili  €     9.968,53    €     9.968,53   



  

Comitato 
Festival 
Letteratura di 
Viaggio   €     7.707,24    €     5.000,00   

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI A 
(A.1+A.2+A.3+A.4)  €   355.208,12    €   331.371,50  
          
B  ATTIVO CIRCOLANTE    
 B.1 CREDITI  €    61.775,40    €    60.099,35  
  Crediti v/ clienti   €   42.133,40    €   48.151,51   
  Altri crediti  €   19.642,00    €   11.947,84   
 B.2 ATTIVITA' FINANZIARIE  €   161.536,80    €    73.221,84  
  Polizza TFR  €   66.536,80    €   56.221,84   
  Titoli  €   95.000,00    €   17.000,00   
 B.3 DISPONIBILITA' LIQUIDE  €   135.382,03    €    25.475,40  
  Cassa  €     3.242,00    €     1.776,56   
  Banche   €  110.436,27    €   17.807,04   
  C/c Postale   €   21.703,76    €     5.891,80   
TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE B 
(B.1+B.2+B.3)  €   358.694,23    €   158.796,59  
          
C  RATEI E RISCONTI   €                -      €                -    
          
TOTALE ATTIVO (A+B+C)  €  713.902,35    €  490.168,09  
          
          
PASSIVO       
A  PATRIMONIO NETTO    

  
PATRIMONIO 
SOCIALE   €   13.415,01    €   13.415,01   

TOTALE PATRIMONIO NETTO (A)  €    13.415,01    €    13.415,01  
          

B  
FONDI PER RISCHI E 
ONERI   €                -      €                -    

          

C  
TRATTAMENTO DI FINE 
RAPPORTO   €    89.775,40    €    82.178,73  

          
D   DEBITI    

  
Fondi per oneri 
futuri   €  407.254,09    €  253.612,77   

  
Debiti verso 
Fornitori   €  151.808,16    €  131.657,70   



  

Ritenute 
previdenziali, 
assistenziali e 
erariali  €   20.924,69    €     9.303,88   

  Debiti diversi  €   30.725,00    €               -     
TOTALE DEBITI (D)  €   610.711,94    €   394.574,35  
          
E  RATEI E RISCONTI  €                -      €                -    
          
TOTALE PASSIVO (A+B+C+D+E)  €  713.902,35    €  490.168,09  
 Il Presidente riferisce anche sulla Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti.  
 “Il giorno 16 marzo 2010 alle ore 10,00 si è riunito il Collegio dei Revisori dei Conti nella 
sede della Società Geografica Italiana Onlus. 

Sono presenti: il dott. Franco Pelliccioni, il prof. Osvaldo Avallone oltre che la dott.sa Luisa 
Spagnoli, componente supplente del Collegio. 

La prof.ssa Flavia Cristaldi e la dott.ssa Enza Andreini sono assenti giustificate. 
Non essendo possibile eleggere il Presidente, il decano, dott. Franco Pelliccioni, ne assume 

provvisoriamente le funzioni. 
Il dottor Pelliccioni, prende atto dell'accettazione della Dott.ssa Luisa Spagnoli, revisore 

supplente, che sostituisce il Prof. Zaccaria. 
Ai presenti il dott. Franco Pelliccioni, chiede che si dedichi un minuto di silenzio alla 

memoria del Prof. Francesco Zaccaria, immaturamente scomparso a gennaio. 
Presa nuovamente la parola, Franco Pelliccioni ricorda: come il Collegio e la Società 

Geografica Italiana abbiano potuto ampiamente beneficiare della competenza e professionalità, 
profuse in maniera fattiva, puntuale, rigorosa dal Prof. Francesco Zaccaria in 21 anni di 
partecipazione al Collegio. Qualità non disgiunte da una sua sempre aperta disponibilità.  

L'attività istituzionale del Prof. Francesco Zaccaria, Revisore effettivo dal 1989 (Presidente 
del Collegio dal 1989 al 1994 e dal 2005 al momento della scomparsa), ha attraversato la vita 
della Società. Partendo dal travagliato periodo della fine degli anni 1980. Un ciclo negativo che, 
quasi senza soluzione di continuità, è del resto proseguito negli anni 1990. Attraverso, cioè, anni 
assai cupi per l'avvenire della Società. Ben diversi dall'attuale fase di brillante e consolidata 
espansione, che la Società ha conosciuto in quest'ultimo decennio. Ricordare come il Presidente 
Massi solo nel 1987, un paio di anni prima dell'elezione del Prof. Zaccaria, parlasse di 
"sopravvivenza", sembra oggi addirittura incredibile. Ma in quell'anno lo Stato Patrimoniale 
ammontava a ca. 147 milioni e la situazione si presentava così drammatica che noi Revisori 
arrivammo a domandarci (verbalizzandolo doverosamente) se le quote sociali potessero, o meno, 
finanziare da sole le attività istituzionali. 

Poi lo Stato Patrimoniale toccherà i 684 milioni (consuntivo 1991) e l'apice nel 1994 (1 
miliardo, 100 milioni; entrate/spese per 1 miliardo 332 milioni). Ma gli anni successivi 
conosceranno fasi alterne. Fino al 2000 (1 miliardo 306 milioni) e, soprattutto, al 2001, quando le 
cifre: 1.033.221 (1.262.986) saranno espresse in Euro. 
Ed in questo lunghissimo periodo preziosissimo è stato l'apporto offerto con passione alla Società 
Geografica Italiana dal Prof. Francesco Zaccaria!"  



Il Collegio procede all’esame del bilancio consuntivo per l’anno 2009 e ad un esame 
analitico ed aggregato delle risultanze del consuntivo medesimo, soffermandosi in particolare sulle 
entrate per contributi ministeriali e sulle destinazioni delle entrate stesse, destinazioni che risultano 
conformi alle leggi. 

Il consuntivo in esame presenta le seguenti risultanze finali: 
Vedi Allegato n. 1 Bilancio al 31/12/2009. 
Vedi Allegato n. 2 Nota Integrativa al Bilancio chiuso il 31/12/2009. 
 Il consuntivo al 31.12.2009 è stato redatto secondo quanto previsto dall'art. 25 del D. Lgs n. 

460/1997 e scaturisce da scritture contabili cronologiche e sistematiche atte ad esprimere con 
compiutezza ed analiticità le operazioni poste in essere nel periodo di gestione.  

Come prescritto dal citato articolo 25, nel conto economico si è proceduto a distinguere tra 
le attività istituzionali e quelle direttamente connesse alle stesse. Nel corso dell'esercizio, così come 
in quelli passati, non è stata svolta alcuna attività di carattere commerciale. 

Le risultanze del bilancio consuntivo evidenziano la stabilità e la solidità gestionale della 
Società Geografica Italiana e l'accuratezza dell'amministrazione. 

Quanto alle entrate, va notato che per quanto riguarda sia le quote sociali che la voce 
abbonamenti e pubblicazioni, esse hanno avuto un leggero incremento. Il Collegio evidenzia che 
l'ammontare degli accantonamenti si è accresciuto in linea con l'espansione dell'attività di ricerca 
per conto terzi. Le entrate per progetti di ricerca presentano una dinamica di forte espansione. Ciò è 
dovuto alla qualità delle attività scientifiche della Onlus e dallo spessore delle proposte di ricerca 
della Onlus stessa.  

In via conclusiva il Collegio attesta che sono stati effettuati gli accantonamenti di legge 
secondo valori prudenziali ed esprime parere favorevole sulla regolarità del bilancio consuntivo e 
sulla correttezza della gestione relativa all’esercizio 2009. 
 Alle ore 12,00, non essendovi altro da deliberare, il Collegio dei Revisori dei Conti si 
scioglie”. 
NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO CHIUSO IL 31/12/2009 

“Il bilancio chiuso al 31.12.2009 e la presente relazione sono stati redatti secondo quanto 
previsto dall'art. 25 del D. Lgs n. 460/1997 e scaturiscono da scritture contabili cronologiche e 
sistematiche atte ad esprimere con compiutezza ed analiticità le operazioni poste in essere nel 
periodo di gestione.  

Come prescritto dal citato articolo 25 nel conto economico, si è proceduto a distinguere tra 
le attività istituzionali e quelle direttamente connesse alle stesse. Nel corso dell'esercizio, così come 
in quelli passati, non si è svolta alcuna attività di carattere commerciale. 

I criteri di valutazione adottati sono stati i seguenti: 
Immobilizzazioni materiali  

Sono iscritte al costo di acquisto, inclusivo degli oneri accessori di diretta imputazione al 
netto dei relativi fondi di ammortamento. L'ammortamento viene effettuato con l'applicazione di 
aliquote constanti calcolate nella misura adeguata a ridurne il valore in relazione alla loro residua 
possibilità di utilizzo.  
Crediti e Debiti  
  Per i crediti l’iscrizione è stata effettuata secondo il valore di presumibile realizzo mentre 
per i debiti esposti in bilancio l'iscrizione è avvenuta al loro valore nominale.  



Fondo trattamento di fine rapporto  
E' stato determinato sulla base di quanto previsto dall'art. 2120 del codice civile e in accordo 

con il C.C.N.L applicato. 
Uscite 

Sono state imputate nel sostanziale rispetto del criterio della competenza economica. Nel 
caso di ricavi contabilizzati nell’esercizio per progetti di ricerca a fronte dei quali non sono state 
ancora sostenute le spese da rendicontare viene imputato in bilancio il costo dell’impegno di spesa 
assunto. 
Entrate 

Le entrate relative all'attività istituzionale e quelle direttamente connesse sono contabilizzate 
anch’esse nel sostanziale rispetto del principio della competenza economica con l’esclusione di 
quelle per le quali non è stato emesso documento contabile.  

Passando ad analizzare le voci del bilancio, si ritiene utile segnalare che: 
- la valorizzazione del patrimonio librario esposta comprende solo gli acquisti effettuati dal 

1985 ed ad ogni esercizio vengono capitalizzati i nuovi acquisti. Il valore di bilancio non è 
assolutamente rappresentativo dell'effettivo valore dello stesso in quanto non è stata mai effettuata 
la procedura di rivalutazione del patrimonio librario antecedente; 

- relativamente alle immobilizzazioni materiali si rimanda al dettaglio fornito nello stato 
patrimoniale e si evidenzia che nell'esercizio sono stati rottamati macchinari e computer obsoleti; 

- le immobilizzazioni finanziarie riguardano depositi cauzionali al Ministero dell'Economia 
e delle Finanze per la concessione della Sede e per la concessione di una affrancatrice postale 
all'Ente Poste Italiane. Inoltre comprendono quote consortili al Consorzio delle Biblioteche degli 
Istituti Culturali e a Formambiente nonché la quota di ingresso al Comitato Promotore del Festival 
della Letteratura di viaggio;  

- i crediti v/ clienti sono rappresentate da Note di addebito emesse nel corso dell'anno ancora 
da incassare, presumibilmente entro i primi sei mesi dell'anno successivo; 

- le attività finanziarie afferiscono principalmente a una polizza assicurativa per la copertura 
del trattamento di fine rapporto, a un deposito di Titoli di Stato e a un deposito di "Pronti c/ 
termine" acquistati a scopo precauzionale con il contributo della Regione Lazio "Fondo Rotativo 
2009" da spendere nel 2010; 

- le disponibilità liquide sono rappresentative delle disponibilità di cassa e di quelle presso 
alcuni istituti bancari e presso le Poste Italiane per rapporti di conto corrente. Da rilevare l'apertura 
del nuovo c/c presso la Banca Prossima, specializzati in Enti No Profit. L’incremento rispetto al 
precedente esercizio è da ricondurre all’avvenuto incasso  a fine anno del  50% del contributo 
MIUR  per l’anno 2008 (€ 137.200 ) e del  25% per il 2009 ( € 63.555);   

- il patrimonio conformemente al dettato statutario non può essere distribuito, anche in modo 
indiretto, durante la vita dell'organizzazione a meno che la destinazione o la distribuzione non siano 
imposte per legge o siano effettuate a favore di altre Onlus che per legge, statuto o regolamento 
fanno parte della medesima e unitaria struttura. Il patrimonio sociale è dato da un lascito e una 
donazione e cinque quote di soci vitalizi; 

- il fondo T.F.R. esposto in bilancio si è incrementato dell'accantonamento di competenza 
dell'esercizio mentre si è decrementato per la fuoriuscita di un dipendente avvenuta a maggio; 

- i debiti sono dati da:  



fondi di accantonamento per oneri futuri dovuti a contratti di ricerca e contributi per lavori 
in corso di realizzazione la cui spesa è slittata al 2010, debiti verso fornitori in quanto, essendo la 
copertura finanziaria slittata nel 2010, i pagamenti sono stati effettuati nel corso dell'anno, ritenute 
previdenziali assistenziali e erariali del mese di dicembre e pagate a gennaio. 

Passando a commentare il conto economico si ritiene utile evidenziare, come da dettaglio 
già fornito nel bilancio, che lo stesso rappresenta entrate e spese esclusivamente di tipo istituzionale 
in quanto le stesse sono state effettuate al solo scopo di conseguire le finalità istituzionali. Sul lato 
delle entrate oltre a sottolineare un forte ritardo nel pagamento dei diversi contributi assegnati, ciò 
ha comportato un rallentamento dei lavori come si evince dal forte incremento dei fondi “oneri 
futuri” derivanti da impegni di spesa presi ma per i quali si è dovuto rimandare al 2010 per 
l’esecuzione,  si evidenzia l'incasso parziale del contributo relativo al 5 per mille per l'anno 2007. 
Per l'anno 2008 non è stato ancora erogato e per il 2009 non sono state ancora pubblicate le 
graduatorie. 

Si ritiene necessario evidenziare che non è stata inserita più la voce "fitti passivi" in quanto, 
a seguito della Legge n. 244/2007, la concessione del bene immobile  dovrebbe essere a titolo 
gratuito, anche se si è accantonato un importo a fronte di una diversa interpretazione,  e  che non 
sono stati ceduti né forniti servizi ai soci, se non sconti di modico valore sulle pubblicazioni edite 
dalla Onlus; che non sono stati corrisposti compensi agli organi amministrativi e di controllo in 
misura superiore ai limiti imposti dalla legge; che non sono stati corrisposti interessi passivi, che è 
stata richiesta alla Banca Prossima un’anticipazione pari al 50% del contributo del Comune di 
Roma per il progetto “Habana Ecopolis” per il quale era prevista  un’anticipazione delle spese  ed, 
infine, che ai dipendenti sono stati corrisposti stipendi in linea con quelli previsti dai contratti 
collettivi di lavoro. 

Relativamente all'attività istituzionale si rinvia a quanto riferito nella relazione allegata sulle 
attività svolte nel corso del 2009. 

Le risultanze di bilancio corrispondono ai saldi delle scritture contabili e lo stesso 
rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria ed economica della 
Società”. 

Si apre la discussione e successivamente viene posta ai voti il Bilancio Consuntivo e nota 
integrativa al 31/12/2009 e relativa Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti.  
3. Proposta di nomina a Socio d’Onore e Corrispondente.  Il   Presidente,   dando lettura   delle 
rispettive motivazioni, propone la nomina a socio d’onore, di Francesco Sabatini  e la nomina a 
socio corrispondente di Angelo Guarino. 
Francesco Sabatini: “Nato a Pescocostanzo (AQ), il 19 dicembre 1931, si è laureato in Lettere 
all’Università di Roma nel 1954 ed è stato Ordinario di Storia della lingua italiana nelle Università 
di Lecce, Genova, Napoli, Roma “La Sapienza” e Roma Tre, dove attualmente è Professore 
emerito. Socio dell’Accademia della Crusca dal 1976 e Accademico dal 1985, è stato Presidente 
dell’Accademia dal 2000 al 2008 e ne è ora Presidente onorario.  

Ha pubblicato numerosissimi e assai apprezzati studi sulla formazione della lingua italiana 
nel medioevo e sulla sua evoluzione dopo l’Unità nazionale, occupando una posizione di assoluto 
rilievo nel panorama degli studi sulla storia della lingua italiana. Anche sulla base delle elevate 
competenze scientifiche, si occupa del rinnovamento della didattica dell’italiano nella Scuola e 
della diffusione della lingua e della cultura italiana all’estero e della politica linguistica dell’Unione 



Europea. Su questa specificazione della sua attività, Francesco Sabatini ha sempre ricercato la più 
ampia collaborazione con altri campi del sapere e, tra questi, della geografia, sulla base del 
convincimento che la sedimentazione territoriale della cultura sia un campo di osservazione 
scientifica di eccezionale fertilità e, al contempo, un luogo di divulgazione di straordinaria efficacia.  

Francesco Sabatini ha ideato e diretto, con il demografo Antonio Golini, l’opera L’Europa 
dei popoli (Ist. Poligrafico dello Stato, 1997) ed è autore, con Vittorio Coletti, del Dizionario della 
lingua italiana (Giunti 1997; poi Rizzoli). Come Presidente dell’Accademia della Crusca ha curato, 
per la Presidenza della Repubblica Italiana, il Progetto Giovani dedicato al tema “Lingua e Pane 
d’Italia”.  

Al suo Abruzzo, Francesco Sabatini ha dedicato moltissimo impegno: Deputato della 
Deputazione di Storia Patria negli Abruzzi, di cui è stato Presidente, ha condotto pregiati studi sulla 
storia abruzzese, specialmente sull’assetto territoriale e sui rapporti culturali della Regione, 
attraverso la “Via degli Abruzzi”, dal Medioevo all’età contemporanea; così come si è interessato di 
azioni di valorizzazione del territorio, come nel caso, ad esempio, del Piano di attività per il 
patrimonio culturale del Parco Nazionale della Maiella.  
 Numerosi sono i riconoscimenti che sono stati attribuiti alla personalità scientifica e alla 
statura culturale di Francesco Sabatini, tra cui due lauree honoris causa. A questi si vuole 
aggiungere la Società Geografica Italiana che lo annovera tra i suoi Soci d’onore per l’alto 
contributo dato alla conoscenza e alla diffusione della cultura italiana apprezzandone e 
valorizzandone appieno la dimensione geografica.” 
Angelo Guarino: “Angelo Guarino, nato a Taranto nel 1932, consegue, nel 1954, la laurea in 
Chimica presso l’Università di Roma La Sapienza dove, nel 1963, consegue la libera docenza in 
Chimica delle radiazioni. 
 Ricercatore dal 1961, diviene primo dirigente di ricerca e quindi direttore dell’Istituto di 
Chimica Nucleare del Consiglio Nazionale delle Ricerche dove, oltre alla attività scientifica, 
compendiata di una ottantina di pubblicazioni, assume funzioni di rilievo nella organizzazione e 
nella gestione delle attività di ricerca dell’Ente: membro, fin dal 1988, dei Comitati di Consulenza, 
diviene, nel 1995, presidente del Comitato di Consulenza per la “Scienza e la tecnologia dei beni 
culturali” e, dal 1997, organizzatore e presidente del Progetto finalizzato Beni culturali. 
 In questa attività di organizzazione della ricerca a vantaggio del patrimonio culturale, 
Angelo Guarino ha dispiegato un formidabile impegno che lo ha condotto a collaborare 
intensamente con il Ministero per l’Università e la Ricerca (rappresentante italiano e poi presidente 
del Board gestionale dei progetti europei Eureka/Eurocare; membro della Commissione per la 
formulazione del Piano nazionale della ricerca sui beni culturali; coordinatore per il settore beni 
culturali della Cabina di regia per l’attuazione del VI Programma quadro) e con il Ministero per i 
Beni e le Attività Culturali (presidente della Commissione paritetica CNR/MIBAC). 
 Attività che è stata alla base di una significativa esperienza didattica presso università 
italiane ed estere e si è riversata in iniziative di promozione scientifica di primario livello, come la 
fondazione e la direzione del prestigioso Journal Cultural Heritage e nella organizzazione e 
presidenza della serie di Congressi internazionale su “Scienze e Tecnologie dei Beni Culturali dei 
Paesi del Bacino del Mediterraneo. 
 Nel corso del suo impegno Angelo Guarino ha potuto conoscere ed apprezzare il contributo 
della ricerca geografica, in specie italiana, sui beni culturali. In particolare, ha sempre mantenuto 



uno stretto rapporto di collaborazione con la Società Geografica Italiana sullecitandone l’azione e 
promuovendone l’impegno. 
 Per la sensibilità dimostrata nei confronti dell’apporto geografico ai processi di ricerca sul 
patrimonio culturale, si propone la nomina di Angelo Guarino a Socio Corrispondente.” 

Le proposte di nomina a socio d’onore e corrispondente vengono approvate per 
acclamazione. 

Alle ore 16.00, null’altro essendovi da deliberare, l’Adunanza è sciolta. 
IL SEGRETARIO           IL PRESIDENTE 
 
 


